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! LE EBOGI AMMINISTRATIVE 
L'accordo... intervenuto. tra : il ministro 


speranza di coloro che ‘credono l’Italia 
una miniera inesautibile, da.cti il governo 
possa estrarre quanto oro. ‘gli. abbisognî. 
Abbandoniamo quest’illusione, che potrebbe 
condurci in.una via assai pericolosa. .Se 


di4 di questo mesdsil ‘deereto’ contenente la 
sanzione della legge cliè-autorizza il trasfa 
tinento della capitelè a Firenze. Otamai 
Questo è un fatto compiùto. Il regno d’Italia 
prende possesso di una cspitale più centrale, 


Il Re Vittorio Emanuele ‘ha sottoscritto il 


all'Italia fu la sostituzione della legge all’ar-’ 
bitrio, il diritto ha surrogato il libito. Si ha 
un bel volere-oseurare la questione a forza 
di sofismi. La questione è ridotta a questi 
termini. Sarà gloria perenne di T.rino, 
gloria della quala la. storia le terrà gran 


Un foglio arretrato cont. 40. 


Da La penna ed il 
itto, cidè; e'la' cienza industriale. Torî- 
no può afferrare questi due emblemi e colla 
mano alzata mostrarli all'Italia come un se- 
gno di forza e/di rinnovazione. © 


$ l vogliamo che la: nazione possa svolgere | più strategica; piùStorit?, per così dire, e conto, quella di aver fondato una nazione, î ] Done 
dell'interno | e-la' Commissione ‘della ‘ Ca-!l tutte*]o' suo ‘forze produttive @ salirò in | più vicina al giusto scopo delle sue aspira- | dova non eranvi che. popolazioni, rinchiuse CORRISPONDENZE ITALIANE 
mera déî deputati rispetto alle Jeggi am: prosperità 6 floridezza; non chiediamo a | ZiOni. Passato il primo moto di malumore, pi governi imposti dalla forza e sostenute ar 08 
ministrative è di buon augurio. Esso con- ) Di Torino si è rissegusta alla parte secondaria | dalla violenza; e di aver ereato dei citta- 


ferma l'osservazione da noi fatta; essere 
cioè. molto difficile di: ottenere dalla. Ca- 
mera che votasse delle ‘toggi senza cono: 
scerle, @ lasciaddo facoltà al'mipistero di 
modificarle, sscondo gli paresse. 

La Camera saprà quindi ciò che approva; 
ma; dovrà approvare, senza le lunghe di- 
gressioni e le discussioni intricate, le quali 
se in tempi ordinari @ trafiquilti possono 
recar: qualche ‘bona, al: presente sarebbero 
soltanto ‘cagione di pernfcîosi indugi. 

Il Parlamento si..deve persuadere. che 
il desiderio più ardente :d:Ile ‘popolazioni 
è «dî avere un’amministrazione ‘iatelligen- 
te, operosa ;ed. .economa. «Noi. non -ab- 
biamo mai vedata ;la! quistione finanziaria 
attrarre tanto la pubblica ‘attenzione, co- 
me di questi giorni. È un bene, perchè 
quando tutti si. accordano nel preocct- 
parsi del mala, allora’ più facile è il 
trovare ‘il rimedio. 5: È 

Da due anni si è fatto assai per lo fi- 
nanze. Se la passione, di parto o..la.leg- 
gerezza di spirito consantissero ad alcuni 
di badare alle leggi votate ed alla eco- 
nomie introdotte, si convincerebbero cha 
il governo non è stato colle mani alla din- 
tola. Possono esservî state illusioni, il mi- 
nistero non può ‘aver avuto bastevole ener- 
gia per consaguira di più dal Parlamento, 
ma non djsconosciamo i passi che si sono 
fatti, perchè disconoscendoli contribuuamo 
anche noi, senza. volerlo; a radicare in 
Europa. ik pregiudizio, che l’Italia! corre al 
fallimento, per ‘la negligenza ed’ apatia dei 
suoi uomini politici. 

Il ridastarsi. della pubblica opinione:so» 
pra questo importantissimo argomento 
della fiaanza, ‘varrà a date ‘in forte im- 
pulso alle utili riforme, dallo quali sol- 
tanto si possono attendera..6. sperare con- 
siderevoli risparmi. Perciocchè le 6cono- 
mio temporanee, e le spese differite sono 
ripioghi che aiutano, come l'anticipazione 
dell’imposta foridiaria, a superare. una dit 
ficoltà' passaggiera; «ma. non racano un 
vantaggio permanenta, «anzi. preparano 
nuovi ‘imbarazzi. 

E per procurarsi dei criteri precisi coi 
quali giudicara dello stato delle finanze:s 
dei mezzi di migliorarlo, è indispoasabile 
di studiare sotto ogni aspetto la'‘situazione 
economica del paese. Noî abbiamo fatti, 
non ha guari, alcupî confronti, dai quali 
sì. può inferire come, esagarate: siano. le 


APPENDICE 


ii Riv 


LAGRIMAS 


Novella :spagnuola di Fervanso Caparurro 
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LIBERA VERSIONE ITALIANA Di S, V. 
AMSA 
‘Segue il 
x CAPITOLO VIT 
Giugno 1543. 

Arrivò Tiburzio a Villemar:cot 1 "Isureà 
di ‘dottore, e con una graù»raccolta' di stol- 
tezze, molto ben nascoste nelle grandî ta 
scha del ‘suo ‘abito: alla moda; #0! lia 

Giacobbe nel ritornarera veder! suò figlio 
Giuseppe ministro delle fiaanze; ‘non senti‘ 
tanto ‘orgoglio , paterno; quanto ne! provò il' 
sindaco di Viliamarcche :storgeva un parfetto 
dottore nel suo ‘primogenito. Ma' sua madt; 
vedendolo così alto; delicato e molto paltido 
gli disse: Us 

— Se vivesse tuo avolo ti manderebbe alle 
Indie come fece di mio zio Bartolomeo} giae- 
chè non sei buono ad altro, non è vero! 

Jl giorno del suo arrivo fu. uno» dei più 


Continuazione — V. num. 340,842, 944, 845, 
«AT, Be9IL'850. 


“| sei, tondi .di argento. per ‘le notsbilità di 


queste stesso forze nei primordi del loro 
sviluppo quello che. potranno darci sol- 
tanto nella maturità della ‘loro ‘azione. 
Siamo parchi nel pesare sulla refnidità, per 
evitare il rischio di dover colpire Îl ca- 
pitale. i 

Il miglioramento delle finanze non può 
provenire da nuove imposte, ma. dalla 
savia amministrazione, ma dallo studio 
assiduo del governo di non chiedere al 
paese ché Î'sacrifici più" necessari e dì 
ritrarre da essi la maggior utilità pos- 
sibile. i 

L'Italia sente il. bisogno : di arrestarsi 
nella strada degli esperimenti &mministra- 
tivi. Lo mutazioni frequenti ‘habno pro- 
dotto quel’ malessote che accompagaa 
sempre il sentimento della instabilità, E 
finora tutto è stato precario nell’ammini- 
strazione ; quindi le difficoltà governative, 
quindi gl’impacci del commercio, la pro- 
strazione del cradito o lé ficertezze poli- 
tiche. 

Il' trasferimento della sede del governo 
deve iniziare un'èra di stabilità ammini- 
strativa, Ove non si mutasse registro, lo 
stato si troverebbe! esposto ad’ ‘imbarazzi 
avcor più gravi di quelli da' cui è attor- 
niato 6 la posizione, del paese non po- 
trebbe che - peggiorare.‘ 

Questé ‘considerazioni non ‘sono dirette 
a scoraggiare, bensì a' chiarire l'urgenza 
di.ordini anìministrativi, uniformi 6 sta- 
bili,. quali si convengono ‘ad umo'statò che 
ha uva ‘base ‘solida’ per * fondarci sopra 
una *Buon'àmministrazione, e' confidiamo 
che il Parlamento ed il Ministero non la- 
sceranno. trascarrere l’occisione che. loro 
si offre di soddisfare a sì legittimo: voto 
6 ‘corrispondere all'espettazione della na- 
zione. 


che 1’ aspetta, ed' ha saputo iimmdlare go: 
nerosamente le sue ‘ambizioni all'interesse 
del paese ch’essa, più di ogni' altra città, ha 
contribuito a formare. 

Nel momento appunto ‘che Torino, cessa-di 
darè. all’Italia )’impulso;.officiale, conviene 
per avventura, ond’essére ‘giusti, ricordare 
<he da questa città un po’ fredda, da questa 
antiea residenza. favorita dei principi . della 

sa di Savoia, partiva ‘il moto ‘che dell'Itt- 
lia intiera costitui mna sola ed unica nazioné. 
Torino fa un energico e contagioso esempio 
di: patriotismo, di ragione; di liberalismo e 
di. .devozione. Sola ‘(e per lurigo temp, .in 
mezzo a tutte le altre città italiane, che ri- 
traevano la loro fama:da un passato già re- 
moto, ‘éssa fa mne vera capitale, nel 
senso originario della parola; essa era un 
capo. Con eiò intendiamo dire eh’essa era 
la:sede di una dinastia nazionale, realmente 
italiana, affezionata al paese per ragione di 
origine e non di conquista, ch’essa avea ‘un 
esercito | pronto ‘a tutti ‘i sacrificio ed' uo 
Statuto liberamente consentito,.rispettato co- 
stantemente, offerto"èime ine rifigio e come 
una' speravza si popoli vicini ehe lo guardè- 
vano con ‘cupidi cechi; solo, frà tutti i prin 
cipati; che dividevano arbitrariamente» la 
Penisola, il Piemonte ‘ha potuto rislzare i) 
vessillo d’Italia, esso ha' compreso di essere 
il rappressutante di ‘tutta Ja.schiatta italiana; 
€ ‘piuttosto ‘col ‘suo mome: generico che nel 
particolare suo noine ‘esso ‘enti dò nel converti 
europeo, mediante la spedizione di Cima 
e col congresso di Purigi; In'ciò consistette 
la ‘vera forza. espansiva del Piemonte; Esso 
non “ha ‘disperato della’ patria comune ne] 
momento ch*s-a ‘medesima \perevà dubitare 
di se stessa; da ciò provenne la' straordinia 
ria i.fluenza ch’esso ha esercitato sull'Italia: 
tsso era imperturb«bilmentevitaliano e libero, 
l’Italia lo ha compreso, egli si è dsta spon- 
tanegmente quando. èssa‘ha voluto lav] bart; 
i suoî avversarii possono negarlo, e’ vedere 
im questo’ unanime moto di unifiratidae vil 
risultato di abili intrighi evdi comptotti sòt- 
terranei; non-importa; il: fatto da ‘noè ind: 
cato noi è meno vero, è le sue conseguenze 
Apparistono ‘ogni giorno ‘più ‘chisre 10 più 
pilpabrii. 
| Se Torino, schiacciata. dalla: immoritata 
disfatta di Novara, non avesse reagito a furza 
di libertà contro do ‘spirito di ossutantismo 
# di .ecompressione.ss)a. allora ssufiava ‘dal 
Tieino all’Etua; l'Ital;3, invecs d'essere ura 
nazione imponente e sitibonda di progré:su, 
non sarebbe ancora! che una: «espressione 
geografica. Lottando colle: sue istitucioni as 
Bolutamente moderno contro” il vecchio spi- 
rito. del medio evo che ‘animava’ tutti i so 
wrani italiami stranieri al?'Italia; Torino, sode 
del primo Parlamento nazionale; ha: costretto 
paeiticamenta tutte le. provineie a doman: 
darle la giusta Jor parta di libertà e di si- 
carezza. Questa | cosa'si può esprimere: còn 
una so'a parola; l’annessi:ne del Piemonte 


— Laurea! diceva 0988 8. ffiando furiosamante 
un. fornello, e a che ;serve a quasto figlio mio 
la Jaurga? Non gli starebbe. meglio adatto il 
cappello. da. .campaguuolo? E: dire che mi 
sosta due. talenti; di pezzi duri! Non- par 
vero! ; 7 Di 

Si vide per.primo .la .tavola. coperta da 
una enorme carseruola nuova nella quale era 
imbandita mna zuppa si pane, «pessa. come: 
un, padding e sosianziasa come una ge'atica, 
c.verta.di erbe diverse e di pomidero.. Venne 
iepo ciò un piatto; immenso .con un Jesso 2 
cui ncp poteva darsi altro, nome che quello 
li ec:tomb»,. poichè: ws erano insieme. più.0 
mano, otto galline e pernici. miste a zucche, 
rape, ed altri simili legumi, .il tutto, mesco- 
lato 6, formante una. massa.sala,.... ì 

Segni il detto pasticcio nn tegame son gli 
oneri di corbezlle,. nel quale in una gran 
salss nuot:vano d. mal tagliati pezzi di. sei 
conigli. Poi fu recato uno stufato di atto 
polti. Il sindaco, che desiderava non esser 
da meno. di Garcia del Castanar, aveva. pre: 
scritto strettamente. questo .numero alla sua 
desolata, metà, dicendo che per.otto convitati 
occorrevano otto polli, : 

T.barzia, che non perdeva di vista l’eco» 
nomia. domestica, aveva passa A Jassegna 
il suo pellaio, @ sceltine i peggiori abitatori 
per vecchiaia e piccolezza, aveva torto Ìcro 
il collo con coraggio, ripetendo ad ogni se 
cuzione: maledetta Janrea ! — Da questa fu- 
sione di polli di ogni età, mescolati in una 
stessa casserols, era avvenuto che insieme 


“rr ente \— 


Il Journal des Déebats del 19 pubblità 
un articolo firmato Maximò du Camps, in- 
torno. a, Torino. Noi .lò riferiamo perchè 
si sappia che. cosa. si pensi a..Parigi e da 
un giornale autorevole e da un pubblici: 
sta'‘chè ha studiato con amore ‘e conosce 
assai bene l’Italia, rispetto a questa no- 
stra cittè, a’ servigi che ha resi ed alle 
nuove condizioni .in.cui entra. Vi. hanno 
nell’ articolo. considerazioni  sull’avvenire 
industriale di ‘Torino, l6' quali ‘potrànzo 
@ssere în soguito più ampiamente svilup- 
pate, 6 speriamo non isfuggiranno. all’at- 
tenzione de’ nostri lettori: 


siii 


fragoresi nei fasti di Villamar,. a. causa d.) 
grande, invito fatto da D. Perf.ito in. qusl 
l'occasione. Il banchetto dato per tale solen- 
nità merita non solo, una menzione onore 
Wole,, Ina benanche usa partisolireggiata 
MESCIIZIOn@,..... 

Xurono, convitate tulte Je notshilità di Vil. 
lamar, giacchè anche Villamar ha.le.sue no 
tabilità.; le. nutabilità Sì trovano dappertutto! 

La mensa.del convitto era piccola ; vi eran.» 


prun) clesse, incluso il. padrone della «osa; 
gli altri lo avevano. di rame bianco, To»: 

glia e tovagliuoli ci tessuto di Gallizia Db aucu 
com? la neve. Il sesso f-«mminile era escluso 
val benchetto.e ciò non come avanzo "dei 
pelosì c.sfumi arabi, ma perchè il Del sesso 
in tari giotai Ha il guo posto in epeina bi 
diango a tujto, e questo avviene non sòl» iu 
Villamar, ma, in paesi molto più vasti e eo 

nosriuti ch'esso non. sis, 

‘Colà poi si vedeva. la signora Tibprzie, co- 
lotita come lo scarlatto, col. suo grembia.e 
e con le maniche ripiegate, comandare la 
manotra, aiutita da una dozzina di. vicine, 
di ta met di comiri € da tré 0. quattro 
amiché, ché si godevano gli avanzi della 
mensa principale. | 4 

Stava la ‘Tiburzia di nun umor bestiale; 
questo convitto l'aveva gettata nella dispe- 
razione, e l'aveva ‘talmente adirata contro la 
laurea di dottore, che questa a vedersi le 
sembrava più spaventosa della mittia che 
portano gli eretici condannati a morte. 


iziouare il famoso Caréme, che in fatto di 


dini, dove non v'erano che abitanti. 

Per essere meno gloriosi, i destini. di To- 
tino non saranno meno balli; lo spirito 
moderno la anima e le mostrerà la via di 
trovare nn avvenire. degno del sno passato. 
Assisa appiedi -delle. Alpi, in uno dei più 

tili paesi d'Europa, ‘unita alla Francia, 

ediante noa ferrovia che quanto prima non 

vrà più alcuna soluzione di eontinuità , in 
comuaieszione costante col mare. mediante 
il porto di Genova, bsgoata dal Po, le lar- 
ghe rive del quale sono adattata per ogni 
pecie di fabbriche indastriali, vicina ‘a 

monti straordinariamente abbondanti di ric- 
thezze metallurgiche , circondata, per così 
dire, da ogni sorta di matetie prime, Torino 
può e deve diventare la capitale industriale 
dell’Italia, come è stata la sua capitàle  e- 
inancipstrice. Lo» spirito intraprendenta e la 
tenacità ron mancano ai suoi abitanti; re-. 
la'ivamente, essa è una città settentrionale, 
e come tale è più attiva, più andace, più. 
rillessiva delle città commereiali od agricole 
del, mezzogiorno. d Italia. Essa %oîioscè in 
modo da non dubitarne che. l'industria è 
fiaa forza civilizzatrice che non bisogna di- 
spraazare, perchè è l'industria qu.lla che 
darà all'Italia le. ferrovie, i telegrafi elet- 
trici, le flotte, gli istromenti militari di cui 
éssa ha bisogno per eonsolidare. la sua po- 
sizione, e. diventare una potenza, colla quale 
ogni popolo sia furzato a contare. 

Il genio avventuroso è metodico insieme 
dlella stirpe latina non verrà meno a questa 
huova missione, e Torino doterà l'Italia della 
industria. i.azionale, come le ha dato la in- 
dipendenza e ì libertà, A 

Ogni nazione la quale non ssppia trar 
profitto dalle ricchezze, prime che racchiude 
il suo proprio territorio, che si contentà di 
scambiarle, senza .fabbriearle «ssa medesi- 
ima, si mette in una posizione i: feriore rim- 
petto.agli altri. popoli dei quali diventa tributa 
ria per. necessità. Ora; non conviene : nascon- 
ilace che,.sino ad. oggi, l’Italia è.rimasta sotto 
l’aspetto.industri» le molto indietro, della Fran- 
cia,.dell’laghilterra e. del Belgio, Sè. col suo 
rispettoso amore alla Jihertà essa ci diede le- 
zioni delle quali axremmo. potut). approfit- 
tare, moi le abbiamo, ia ricambio, offerto e- 
sempii di Javoro e di associazione che essa 
farà bine ad imitare, 

Da. ..trent' anci. Ja, Francia ha fato, sotto 
questo aspetto, considerevo.i progressi; dipen 
de dall'Italia il porsi. sulle nostre. vestigia, 
e dire anche a questo riguardo che: furà da 
sè. Che le manca per ottenere questo, desi 
derabile risultato? Ua’impulso vi.amente dato 
e seriamente continuato. Anche questa volta 
Tvrino, può prerdere la iniziativa di questo 
pacifico moto e l’Italia.le sarà nuovamente 
d bitrice di uno di quei servigi che non si 
dimenticano, più. 

Insemma quali sono gli emb'emi della vita 
moderas, quale fu. concepita dai grandi in 
telletti, e. quale ogni di più va manifestan- 


al gallo venerabile, contro le ossa del quale 
si tompevano i denti, si trovava l’infantile 
pollastro che si scioglieva in bocca come una 
giuncata. 

Per egnagliarli alla vista, Tiburzia li ri- 
vesti di un naifitmo giallo, comè nin reggì: 
mento di cavalleria spsgnuolo, setvendusi 
per questo di moa tinta di zafferano, 

(Queste condimento che ha omesso di men- 


ghioitoneria è una celebrità europea, e che 
egualmente non è citato da Brillat Savorin 
nella sua fisiolngia def palato, è per i cuochi 
del genere di Tihurzia un ritrovato. prezio- 
sissime, Amanti di escegitar tuito, abbiamo 
domandato a quasti tintori la ragione della 
profusione di questo orribile condimento,..e 
cì han risposto testnalmente: che rende le 
salzs graziose, Se la Ecienza delle nostre eu- 
cipiere non fusse la eosa più, inamovibile di 
Spsgna; se essa nen yedesse psssare ì setoli, 
immutabile come le yiramidi d'Egitto, po- 
tremmo temere di veder qualche gicrno l’in- 
daco o lo scarlatto prendere il posto di que- 
sto giallo tanto caro al loro cuore, 

Però.non abbiate paura, questo non'acea- 
drà mai. Progresso, signore e' padron mio, 
dopo di averti salutatò cortesemente; moi ti 
supplichiamo a volet dare una spinta anche 
alle cuoche, — — “© 

- Ritorniamo al banchetto ; in esso vediamo 
sei pernici ia teglia seguite da tra libbre di 
merluzzo fritto, da un agnello stufato, e per 
ultimo da un tacchino uceiso quella stassa 


| Como, 19 dicembre. — L'’anticipazione. del- 
l'imposta per ‘questo comune andò magnifica: 
mente. Su sessanta mila lire, (quarantotto furono 
elettivamente anticipate dai‘ contribuenti. E sì 
che contribuenti farono colti alquanto alla 
Sprovvista a cagione della prefettura locale che 
con sua circolare % novemMre; n° 2416, di- 
chiarò espressamente che l'imposta. da anticiparsi 
era quella sola erariale di centesimi 17,153 per 
ogni scudo di estimo, mentre infatti poi doveva 
essere anticipata anche quella sulla’ rendita dei 
fabbricati. : 

In quanto al discorso del nostro prefetto in 
Senato potete immaginare con quanta attenzione 
fu letto a Como; e non vitacerò nemmeno come 
facesse. qualche maraviglia il tenore: generale 
dello stesso; dal, quale rilevasi che la;politica se- 
fguita nel complesso dal governo italiano, da 
quando il nostro prefetto ‘si assùnse l'incarico di 
esplicaria nella provincia di Como, mbn gli garba 
} nè punto nè poce. Non' si capisce infaiti iroppo 
bene perchè mai, stante questo dissenso, abbia 
avuto la pazienza di continuare nelle sue fan- 
gioni, dalle quali non crediamo che sia per di- 
Staccarsi nemmeno adesso, sebbene. abbia an- 
Muuziato di ayer oflerte le sue dimissioni. Se 
Tarono date, queste dimissioni mom furono sus- 
seguite da effetto, perchè îl mostt'o signor va 
fetto è ritornato fra noi ed assunse il suo ordi- 
nario ufficio. 


zera; dove pare che siasi combinato il contratto 
per»la costruzione della strade ferrate al di qua 
delle Alpi. Gli assuntori di. queste opere sareb- 
bero. gl'ingegneri : Villa. 6 Genazzini, sostenuti 
dalla banca del conte Sebastiano Mondolfo, e 
presenterebbero quindi tutto l'aspetto della più 
sicura e prossima esecuzione! Ed una volta co- 
sfrutte queste linee nel canton Ticino, io credo 
che avrebbe fatto un gran passo anche la qui- 
stione deb passaggio alpino nel senso propugnato 
dall’egregio.. Paleocapa. Quando infatti saremo ai 
piedi, del Lucomagno. con queste strade che dalla 
Camerlata, metterebbaro a Bellinzona ed oltre, 
non andremo più a fantasticare per altri pas- 
saggi, ed a furia di esclusioni ci ridurremo a 
quel solo che può con bastante ampiezza sod- 
disfare ai vantaggi divtutti: di Genova, come di 
Milano; di*Torino, come di Livorno, 

Sì dice che. questa ‘piccola compagnia, questi 
brewi tratti, di strada ferrata potranno costituirsi 
come. un impedimento alle: più grandi società pro- 
prietarie dellarete lombardo-piemontese, 6 delle 
altre che diventeranno concessioparie dei passaggi 
alpinî; ma io non lio questi timori. La rete del 
canton, Ticino satà serpre una cosa troppo pic- 
cola perchè ‘offra ùna rimunerazione al suo eser- 
cizio. Sarà danque costretla a non fare condi» 
zioni troppo: dare agli altri suoi vicini, 


Napoli, 18 dicembre. — La nuova Giunta 
municipale ha preso possesso del suo ufficio. 
Da lungo tempo il partito radicale desiderava 
di andare al potere, onde, dieeva egli agli 
amici ed ai nemici, mettere un poco . d’or- 
dine nelle cose del eomune: ora i suoi voti 
sono «ompiuti, è riuseito nell’intento, giae- 
chà, meno il eonsigliere Catalano, gli altri 
11 coi loro aggiunti non sono al certo se- 
guaci delle idee temperate. Per ora alla te- 
sta di questi signori sta il consigliere Av'= 
tabile;. dico per ora, perchè non eredo pos- 
_————2121À_—_—_—_—_—_—uw 
mattina, e che sei ore di cottura al forno 
non hanno potuto render tenero. Giammai fa 
vista una bestia così mostruosa in arrosto. 
Ls sue ali che non erano ripiegate stavano 
come se si librassero per prendere il volo, 
‘i suoi piedi che non erano stati assoggettati 
l'uno all’altro disviavino uno a levanto e 
l’aliro a ponente, e per ultimo il suo collo 
elie mon era stato tagliato, lungo, disuguile 


martello, il pensiero : 


Una buona notizia abbiamo dalla vicina Svîz=) 


e nero, useivà di fuori la teglia come so - 


cercasse pur terra là testa già troncata, 

Nulladimieno la parte più splendida dsl 
pasto fu il dessert; ad uno seodellone di riso 
con lattè puro e squisito seguirono altri 
quattro di paste, Etan queste delle frittelle 
circolari impastate con vino forte @ molto 
leggiere, perchè composte di uova. 

Un ornamento di erbe di varia Speeie e 
di differenti eòlori, come se fossero bagnate 
da minuta variopiata pioggia’, abbelliva il 
piatto delle frittelle. Duè. grosse tazze di 
eristallo', una .con salsa dolce di nova, è 
il’altra con ‘salsa ‘anche dolee di pomidoro, 
elaborate dalle mani. di Rosa Mistica, la mao- 
stra di scuola, facevano mostra a traverso il 
cristallo, de*brillanti loro colori giallo e rosso, 
col medesimo orgoglio della bandiera di Spa- 
gua. Ciò non ostante la pasticceria che in 
quest’occasione feeero le monache di S. Anna 
riportò ‘la palma. Opportunissimamente quelle 
buone monache avevano manipolato un mar- 
zapane a forma di berretto da dottore, alle 
\@ui punte erano carte iutagliate e fivechi d’oro 
| pendenti com bella simmetria, Questa dol- 


‘ans 


TI > Er = 
sibile che. egli si mantenga a lungo a quel 
posto. 


Un errore abbastanza grave, a mio avviso, |- 
hanno essì fatto commettere ‘21 Consiglio, ‘or .|; 
son pochi giorni, nell’indurlo ad accordare | 


una retribuzione mensile di 200 franchi agli 
eletti e di 50 agli aggiunti! 
Hanno essi in tal modo dato-motivo ai 


loro avversari di presentarli al-pubblico eo-|. 


me persone interessate, e di null’altro.oc- 
cupate che di erearsi una posizione a spese 
dell’erario civico, che non è al.cetto in molto 
florida condizione! Questa osservazione co- 
mincia già a serpeggiare ‘nella popolazione 


che non può sicuramente vedere di buon |. 


oechio lo sperpero dei danari, che si sono 
ammassati nelle easse del municipio con ‘in- 
finiti disagi e con non pochi stenti! 

Del resto era da prevedersi questa eosa, 
giacchè i signori della: Giunta non ne hanno. 
mai fatto mistero ad alcuno. Anzi fuvvi'un 
consigliere, membro per altro, a quanto mi 
si afferma, della Giunta or era entrata in 
funzione, il quale propose doversi fissare: la 
retribuzione in discorso alla somma di lire 
500 al mese per ciaseuno. La posizione de- 
gli eletti sarebbe per sienro stata migliore! 
La proposta fu respinta in parte. soltanto, 
riducendola all’assegnamento sovraeitato. 

Entra nel programma della sinistra di dare 
un mensile. a. tutti coloro che escono dalla 
elezione popolare. Nel nostro esso poi il par- 
tito ha anche-il vantaggio di stimolare lo 
zelo de’ suoi, avendo eosì' degli impieghi ‘da 
distribuire. Insomma è un piccolo colpo di 
stato che l’opposizione ha fatto sulla barba 
dei moderati, che si, sono lasciati. battere, 
avendo ancora la maggioranza in Consiglio! 
Ma di questo vi parlerò a lungo un’altra 
volta, essendo questione importantissima da 
trattare e da porre sul tappeto'della diseus- 
sione, tanto più che, a mio avviso, il go- 
verno ed i suoi amiei subiseono tutte queste 
piceole disfatte pel solo motivo ehe hanno 
sbagliato eompletamente il loro punto d’ap- 
poggio nell'interno. Per avere la vittoria bi- 
sogna cangiare assolutamente di ‘sistema. 
Altrimenti saremo sempre allo stesso ‘punto. 

Le parole del gen. La-Marmora nell’affare 
del Castello Nuovo, hanno servito di pretesto 
a’ suoi nemici personali ed a quelli del go- 
verno, per gettare delle grida d’allarme di 
convenzione, ed al solo scopo di fare effetto. 
Questo fu ben magro, se devo argomentarlo 
dai discorsi che se ne fa per la città, nes- 
suno potendo credere che si mantenga in 
potere del militare il resto‘del Castello allo 

. scopv di potere ‘di là all’occorrenza mitra- 
gliare o spianare la eittà, cose impossibili 
nel nostro secolo ed in un governo nazio- 
nale. 

Napoli è città che in men di 24 ore sarà 
sempre obbligata a-cedere, anche senza spa- 
ratle contro; occupati i canali da cui’ trae 
l’acqua necessaria ‘alla vita quotidiana ed 
impedito l’ingresso in città di vettovaglie, il 
resistere sarebbe follia. )l Castel Nuovo è più 
un punto d’appoggio in caso di qualche sub- 
buglio popolare che altro. Il generale ha 
fivuto ragione di dire che era amato e so- 
pratutto stimato. Chi lo odia sono coloro che 
sanno conoscere egli i loro antecedenti poco 
onorévoli. Per costoro è un bisogno il get: 
tarlo via da Napoli, od il cercare di dimi- 
nuirne la forza ed il prestigio morale. 

Penso che al maschio del Castel. Nuovo 
starebbe molto bene il municipio che avrebbe 
così uno dei più bei palazzi comunali d’Eu- 
ropa. Lasciando il locale che occupa ora a 
San Giacomv, darebbe-at-governo un com 
penso da non disprezzarsi, sopratutto negli 
attuali bisogni di fabbricati pei pubblici ser- 
vizi. 

} duca di Casa Calenda partirà fra quattro 
o cinque giorni per Roma onde togliere ogni 
pretesto a nuove liti ed a nuovi duelli. 

Ieri a serà abbiamo avuto al San Car!o 
teatro dî gala in onora del principe. Al suo 
comparire nel palco della lettera, 0, comè 
dite toi, del proscenio, vi fu uno seoppio di 
entusiasmo che durò per quasi dieci minuti. 
Poseia da una musica della guardia nazionale 


| SETS TO MENENIS I TEOLO INNO TITANIO ESRI TE 


eissima e diretta allegoria alla causa della 
festa, fece andare în solluchero D. Perfetto, 
così che regalò alle monach», di nascosto di 


sù moglie, nna misura di eéci, oltre la” 


esa del doleé, 
uo” quel che riguarda Tiburzia, quando 
essu vide apparire il piatto, che le ricordava 
la causa di tutte le sue pene domsstiche, il 
danno sofferto dalla sua casa, la iattanza 
acquistata da sua figlio, il pregiudizio che 


per sua cagione dovevano soffrire i suoi figli. 


inorì, e pet ultimo il vuoto fatto in quel- 
l'ieassionà. nella sua cantina e nella sua di 
spensa, eselamò con rabbia : 

— Uh altro berretto! Come se non fosse 
bastante quello ehe ha portato seco da Si 
viglia! Spero almeno che a questi divora- 
tori, i quali, comineiando dalla zuppa, non 
si sentono più a parlare, la goffa copia del 
cappello dottorale faccia tanto peso allo sto- 
maco, quanto ne ha fatto a mé l'originale... 
Come sono sciotehe le monache ! 


CAPITOLO VIII. 
Ottobre 41845 


Era per certo Tiburzio un uomo molto di. 
sgraziato in Villamar. Uscito dalla sfera nella 
quale era stato allevato, stimavasi superiore 
alla condizione in eui si trovava, e disgra- 
Ziatamente l’ amor proprio lo faceva. vergo- 
gnare di essere in contatto con. gente che 
eredeva d’ intelligenza inferiore. Egli rieor- 
reva a questa logica per velare il suo or- 


si sta elaborando dal governo uno spettaco- 
loso. memorandum' che ‘firt’‘Ja storia’ ‘della 
Santa Sede dal''tempo’deî capitoli di Vienna 
fino al 15 ‘settembre, giorno della conven- 
zione fra Italia e Franci. Dalla‘ sagreteria 
di stato si fanno gli abbozzi e gli appunti, 
e dai gesuiti si distenderà il documento che 
dovrà sbalordire la terra ‘e il eielo. Si capi- 
sce che il governo' d’Italia sar& processato 
come reo principale dei danni del governo 
romano, e quello di Francia come compliee, 
anzi come colui che gii tenne il saeco. Nun 
dimeno la persona dell’imperatora dei fran- 
cesì sarà risparmiato il meglio che si potrà, 
ma colle reticenze e colle parole velate esso 


congiura di cui'vi tenni proposito nell’altra | assicurare, e aggiungo essere stata scelta pel 
mio, e si aggiunge, per migliore dichiara- 
zione, che tra le vittime designate v'era 
pure Franeesco II e Antonelli. 


fortassero dall’andare alla chiesa dei “Santi se in o edo 
Apostoli, avvisandolo della congiura scoperta | di: pastori attesa l’invasione nemiea dei pie- 
e del pericolo che correva se tutti i com- 


renamente rispondesse che non temeva di 
nessutio di questo mondo aiutandolo la Ma- 


presenza del papa per ricevere la benedi. 


se il tempo rmette. ‘zione. Si credeva che il‘ papa le'avesse fatto 


fir penitenza con lui in una agape; ma in- 

= «vece di mangiare e bera fu distribuita qual- 
Roma; 19" dicembre:== Adesso: davero che medaglia benedetta fra loro. Un pelle. 
grino, cui la delusione fsee ardito, prese la 
parola..e. accusò, avanti al. papa la società 
che menai pellegrini, dicendo.che mangiano 
e bevono sesrsamente, che dormono ne’ sof- 
fitti, ehe girano sempre a piedi, e che hanno 
letti senza strapuntini, insomma che sono bef- 
f.ti. Sua Santità rispose che i pellegrini de- 
vono far penitenza e cercare di far aequisto 
con più merito delle indulgenze che trovano 
nella città santa, le quali sono i pasti del- 
l’anima. I pellegrini, che amano di nutrire 
bene anche il corpo, partirono da Sua San- 
tità mal soddisfatti, 


pure sarà conciato pel di della festa. Del| Roma, 46 dicembre — Quel documento 


memorandum se ne tireranno diecimila erpie | del quale vi faci motto nell’altra lettera, che 
per inviarsi in tutto il mondo, e per ven 
dersi a Roma sopra banehetti fra ‘gli opu- 
scoli e gli almanacehi di tre baiocchi. 


sta distendendosi in Corte e correggendosi 
nella casa de’ gesuiti, non è un memorandum 
diplomatico, ma una lettera  eneielica che 
Si prosegue a diseorrere, dai maligni, della | anderà per urbem et orbem. Questo velo posso 
documento ‘una forma. religiosa perchè con 
tal mezzo si pigliano dus piccioni. con una 
fava. Secondo Ja consuetudine di mischiare 
la politica colla religione, in esso si lJamen- 
terà che tante chiese in Italia sono vedove 


Si divolga che gli amici del papa lo scon- 


montesi, che tanta parte di. clero. è privata 
dei beni e dei benefici, che è tale la ne- 
quizia dei nemici di ogni ordine - umano e 
divino, che si propone di abulire tutti i con- 
donna. venti discacciando le sante vergini sagrate 
Sè ne dicono issomma tante e sì belle e al Signore dai claustri ove pregano Iddio e 
pellegrine, che alcuni ne strabiliano, altri | vivono in: penitenza e mortificazione. E final- 
ne fremono, e i più ne ridono come di fole*| mente si dirà che la convenzione italo-franca 
male pensate e propalate. i è diretta, al dire: dei rivoluzionarii, a to- 
Il tribunale militare francese ha condan- | gliere alla Santa Sede quel poco resto di 
nato a morte un tal Calabresi convinto di | ivile dominio giudicato tanto necessario: al- 
avere ucciso i due gendarmi francesi a Ca- | l'esercizio della potestà spirituale del. papa, 
stro di cui vi parlsi a suo tempo. Ora il | Dopo ciò si vanterà il papa dei documenti 
condannato, sempre negante, ha ricorso al | che ha in mano, co’ quali l’imperatore dei 
Consiglio di revisione. Ua suo complice ebbe | francesi guarentisce il potere temporale e 
per pena tre anni'di earcere, e tutti gli al- | promette siuto contro gl’infedeli e i rivoltosi 
tri inquisiti maschi e femmine furono di- | usurpatori. Quests, secondo il giudizio di 
messi. La sentenza di morte sarà eseguita | coloro che ne sanno più innanzi degli. altri 
a Castro, luogo del commesso dalitto. dei segreti del Vaticano, è la verità che pre- 
Il sigaor Mangin che è commesso di poli- | 8t0 sarà palese a tutti e bandita per l’uni. 
zia francese sin dal primo giorno dell’invs- | verso. D'altra parte poi se ne dicono tante 
sione, è malato a morte e sfidato dai medici | @ sì contraddittorie che a riferirle sarchbe 
senza speranza. Dicono che anche la moglie, | lungo, e però me ne passo. È È 
risca polacca, è travagliata da pericolosis È solito di tenersi un coneistoro negli ul 
sima malattia. timi giorni dell’anno per eleggere vescovi e 
Il processo dei briganti avea somministrato | discorrere di faccende religiose. Ma per que- 
argomenti e prove contro ‘molti personaggi | stanno ancora non se ne parla, forse perchè 
chierici e laiei, autori' megiati della reazione | si vorrà fare qualehe.atto più solerine. Certo 
napoletan?, e v'era materia per tessere una | è che non gi pensa nepppr.per ombra agli 
bella storia del brigantaggio. I proeessanti | avvenimenti che. possono accadere dopo par- 
she per consuetudine ‘molto si dilettano di | titi i francesi, ed è forse perchè sì fa giu- 


plici non erano presi, e che Sua Santità se- 


allargarsi sulle cause remote e prossime del| dizio che qualunque provvedim:nto sarebbe 


delitto, avevano messe abbondante e docu- 
menti vari per una magniìfiza storia. Ma il 
governo pontificio non ne sarebbe uscito al 
pulito, nè la corte di Franessco Borbone vi 
avrebbe fatto miglior comparsa. Ciò face pen- | poter temporale. Quali saranno questi mezzi 
sare alle autorità franeesi d’ interrogare Pa- | si. possono congetturare alla lunga; ma rife- 
rigi, e Parigi rispose che si levasse dal pro-| rirli è troppo. presto ed è materia troppo 
cesso tutto quello che înon faceva diretta- | difficile a trattare per Jettera. 
mente all’inquisizione eontro gli accusati; e Vi posso assicurare che in alto. si pensa 
così fu fatto. Da questo e da tanti altri fatti | più alle eause che possono avaceiare la par- 
si fa manifesto ehe il-governo di Francia è | tenza dei francesi, ehe a quelle. che la po- 
delicato in sommo verso Ja'Santa S.de, usan- | triano ritardare. Nondimeno si tengono pre- 
dole ogni maniera di attenzione, È parati i clericali ad adoperare loro influenze 
Sapete ehe in Francia vi è una società co- | non risparmiando nessun: mezzo morale, pro- 
stituita' dai paolotti, ‘avente per iseopo di | ponendosi di fare intendere a Napoleone «he 
condurre a Roma i pellegrini per un deter: | colla esecuziene del trattato, la rompe col 
minato ‘prezzo e per tanti giorni, e tsnen- |clero e coi gesuiti e si mette in una mala 
CELA SESSO PETITE RA ICI DETTE O loin nta 
igoglio, per ritenere che tutti gli elogi gli | che quella che si eseguiva in istrada dall’or 
fossero dovuti, E si atteggiava a vittima della | chestra di Siviglia, che ha mai sempre ne- 
fatalità che permetteva ad' altri di lui assai | gato di onorare i migliori spartiti con una 
meno valenti di progredire nella loro citriera, | arcata de’ suoi violini. Sehiccherava sentenze 
|mentre egli, nuovo Promkt+0, era confinato a politiche, e aveva tanta nozione di storia an- 
Villemar, a questo suo Ciueaso, dove la ima: | tica e di moderna da saperne in conchiu- 
dre lo tormentàva continuamente con tutte | sione poco più di nulla. Si vantava di pu 
quelle scios-hezze stravaganti, chie eontraria- | rismo di lingua senza fare altro siudio ché 
vano janto le sue illusioni e,le sue speranze, | quello di calcare, parlando ridicolmente sulle 
Tiburzio pretendeya molto è noù aveva at. | lettere z, Il; y ed s. Presumava poi più di 
titudine a nulla; non aveva jageguo ; glielo | tutto di esser poeta, mancando assolutamente 
aveva negato ‘la natura, come ha negato a te, | di ciascuoa di quelle doti cha formano il 
léttor mio (non l'ingegno) ma un oechio in poeta, e senza le quali non si può essere 
mezzo alla fronte. ln quanto poi all’ istru- perfetto; vale a dire; un’anima ardente, una 
zione, solo ed a mala pena aveva appreso | imaginazione fervida e lo studio di saperle 
quanto è strettamente necessario per essere | manifestare col linguaggio proprio alla poe 
non un Silomone od un Lieurgo, ma per |sia. Per quattro frasi rimaste senza nessun 
aver la leurea di dottore ed il diritto di | concetto e senza ispirazione, per alcune. vol- 
mettersi il berretto, che costò due talenti a | garissime odi e romanze si credeya poeta... 
suo padre, é che sua maure avribba dato | Si cradeva poeta con un'arila imaginazione 
per quattro soldi. Intanto il modesto giovane | ed un cuore di gelo!!! 
per questi suoi privilegi non riconosceva su Non gli era mai venuto in mente di visi 
periorità in aleuno'; e Quando un giovinetto | tare il magnifico convento diserto, che stava 
viene în' questo mali 


insufficiente allo scopo. Piuttosto si farà di 
mani e di piedi e oprerassi‘ogni mezzo per 


dei protettori armati che. sono l’anima ‘del 


gurito eondinéimento, | poco lungi dalla città; non gra andato mai 

lo si può E i aotifà Gode paralitico 0 apo- | a soffermarsi ed a meditare sotto quelle mae 
oletiéo morale, ed esserà certi che affogherà | stose volte, 0 si credeva poeta! Non àyeva 
nel suò proprio orgoglio. È mai contemplati gli avanzi del castello vi- 
‘ L’esegerazione in cui. cadono certe per- cirio, 1g cpi mura ‘erano coperte dell’odera 

sone per falso orgoglio è tale che si stentà | cresciutavi tutto intorno; non aveva meti 
a credere anche dopo averla veduta, ma la | tato sopra quella torre caduta, che, come 
cosa non è per questo med vera, Cosi avte- | tutto eiò che fu in alto e gisce nella polse, 
niva che Tiburzio si vantàva di essere intelli- | desta tanto melanconica è profonda simpatia 
gente filarmonico, é noù aveva oreceftio alla | nel cuore ; non vi aveva piantò sopra vedendo 
musica, nè sino allora no aveva udita altra | chie simile al prode è vinto guerriero, essa 


trovar modo di porre ostacolo alla partenza 


rali adunque che per ora 


usano, sono la manifastazione delle molte. 
-aderenze che ha nei popoli e nei grandi 


questo re di Roma cha pare un nonnuila; 


| Per.questo scopo abbiamo avutò ‘un conve- 
guo di paolotti, e per questo; tutti cotesti 
càfitatévoli fratelli sî'tengono più uniti «che: 


Ne st “ . Pe. 7 
mai e fanno quello “strepito maggiore che’ 
pèsso: : . 


‘Siccome molto clero inferiore delle pro- 
vineie napolitane dimora ‘qui nei conventi 
rieettati per carità, anche il municipio si 
stodia di alleviare ai frati il peso che hanno. 
Si è adottato il partito di mandar loro, in 
presente, quella roba che gli ufliciali. di an- 
nona e graseia sequestrano ai rivenduioli che 
non rispettano: le leggi edilizie. Vi parrà una 
stravaganza, ma la. è così: i frati. godono il 
frutto delle inosservate leggi. Giacchè mi 
irovo a parlare di ‘municipio, voglio dirvene 
una ‘bella. Teti furono pottati'al Campidoglio 
cinque-lupi morti, due maschi ‘e tre fem- 
mine, ll municipio pagò : ai caceiatori la 
mancia di venti scudi pei maschi e di ses- 
santa per le femmine, perchè le femmine 
partoriscono. Nal secolo quartodecimo fu 
pubblicato un bando' per' invitare ‘a’ dar la 
caccia ai lupi dentro la città di Rom», e per 
ognuno si guadagnava uno studo d’oro che 
in quel tempo valeva sedici paoli. Dvpo pa- 
reechi secoli si premiano ancora i caccia 
tori di lupi in campagna, ed è segno che.in 
citià non ve ne sono più. Vedete quanto pro- 
gresso! Pei: preti ‘si fa‘da vero‘il proverbio: 
chi' va piano va sano. 

Al seminario Apollinare vi sono stati al- 
cuni giorni di festa con musica, ‘cicalate e 
corte bandita. In un pranzo vi furono nien- 
temero che sei cardinali, è un monsignor 
Franchi, nunzio in Tostana, che fece ‘let: 
tura di un suo seritto lungo lungo. Il ear! 
dinale Asquiri fcce tre tentativi di brindisi, 
è tre.volte.gli applausi ferirono l’aria, e An- 
tonelli se la rise. sotto i baffi. Non sono 
mancati nè sonetti, nè odi, nè strofe, nè di 
tirambi, tutti volti allo strazio del' regno 
d’Italia. ‘ . 


NOTIZIE RSTERE 
i : 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaceio* 

Berlino, 17 dicembre. 

La guardia ‘reale ha fatto oggi il suo solenne 
ingresso. L'affluenza dei cittadini era considere- 
vole. La guardia è stata salutata con entusiatici 
applausi. Il re, rivolgendosi alle truppe ha detto 
che i reggimenti recentemente formati avevano 
incominciata la loro istoria, che gli antichi ave- 
vano aggiunta una nuova foglia di alloro alla 
loro corona di gloria; che distribuirà zile truppe 
che hanno preso parte alla guerra, bandiere e 
medaglie commemorative. Ha aggiunto che ver- 
ranno date croci commemorative ai soldati chè 
hanno combattuto a Diippel a ad Alsen, 

Serivono da Francoforte alla Gazzetta di 
Colenia chè il Comitato permanente dei ‘par- 
lamenti germanici, detto dei trentasei, ha in- 
viato' ai membri dell’associazione una cir- 
colara perchieder: loto se siano di avviso 
che si debba: protestare contro le valleità di 
annessione dello Slesvig-Holstein alla Prus- 
sia. Il giornale aggiunge che il numero dei 
fautori della politiea prussiana aumenta ogni 


s pv; A 

OT, da Berlino che il principe di 
Hohenloè-Ingelfinger, il quale, ‘per qualche 
tempo, ha disimpegnate le funzioni di com- 
missario civile nel Jutland, è partito pei 
dueati. Si suppone che sia destinato al posto 
di governatore civile nei tre: ducati, mentre 
il prineipe Federico Carlo sarà nominato 
governatore militare. I eommissari austro- 
prussiani signori Di Zedlitz @ Di Lederer, 


l'amministrazione comune dei tre'ducati, 


Kaiserfeld, che ‘hanno preso parte alla di- 
scussione dell'indirizzo mel Reichsrath au- 
Striaco, lannò' ricevute splendide ovazioni a 
Beiinn è a Gratz. 

liga get oss si entra i cere eee ri 


aveva resistito sola e senza ausilio fino a 
che non gli fu forza soccombere ai replicati 
assalti di un nemico molto più forte di essa, 
il tempo; e che pur nel eadere, come i gla- 
diatori antichi, aveta nascosto il suo capo 
nella polvere, come quelli facevano col manto 
per involare all’altrui sguardo la loro 3go- 
nia... E si credeva poeta ! Non si era mai seduto 
sulle rocce della spisggià per seguire con lo 
sguardo il suo capriccioso eontorno, le sue 
mi-teriose caverne, da alcune delle quali si 
precipitano scherzevoli e saltellanti le onde 
che si affrettano a gioire della Iuce ‘del sole, 
pronta ad indorarle, appsna vengono fuori dal 
loro buio soggiorno. 

Mai sì éra posto ad ascoltare il soave mor- 
morio delle onde nella state, che invitano al 
bagno, nè i ruggiti dei (]utti spaventosi del 
verno, che contano naufragi ed orrori! Mai 
aveva pensato a contemplare il tramonto del 
sole, magnifico spettacolo, immagine della 
morte, nè osservato All’occaso quell’astro 
sereno e raggiante sino all’éstremo, come un 
eroe, nè lo avea visto nascondersi tra nuro- 
lette diafane, come un padre ehe si getta nolle 
brsccia dei suoi figliuoli; @ sopra tutto non 


era mai stito capaea di un nobile senti. 
mento di amore e di ammirazione pel Crea- 
tore di tante maraviglio, tra Je quali la mig. 
giore è indubitatamente l’apima, fotta ad' 
immagine spa, cd abbastanza, felice Per. co. 
nosctrlo, sunliio, ed sdraio. Egl giude 
cava la zia Margherit», tipo, di carità cri 


Ae RoVRA, dh ca 
stiana, è che end la sua vita intera in un 


si ritirerebbera ‘no& appena regolarizzata 


I deputati. liberali, signori Giskra e di 


if 


Scrivonò da Parigi, in data del 46, che il 
signor Benedetti è Aspottato in quella città, 
suo viaggio si riferisce al trattato di com. 
‘merzio franco-prussiàno. È noto che il si- 
gnor Benedetti è ambascistore di Frincia in 

Prossia. 

Scrivono da Roma alla France che il Santo 
Padre sia alla vigilia di pubblicare un’enci- 
elica, nella quale si tratterebbe delle misura 
prese dal governo di Russia relativamente ai 
c‘nventi della Polonia, del progetto di sop- 
pressione dei conventi în Italia e, in via ac- 
cessoris, della convenzione del 15 settembre. 

Leggiamo nel Temps dî Parigi del 19: 

Sî assicura che il'signor Duchesne de Belle-- 
court, il quale, com'è noto, è stato nominato, 
da parecchi mesi, console generale ed incaricato 
d'affari di Francia a Tunisi, si recherà fra breve 
a prender possesso del suo nuovo posto, e per 
conseguenza avrà fine l'interim del signor D 
Beauval, chiamato ‘ad. ocenpare ‘un porto: nella! 
America del Sud. 

Si hanno notizie dalla Vera Cruz (Messico) 
in data del 18. A quella data si prendevano 
delle. disposizioni pel via gio che l’impera- 
tore e l’imperatriee del ero devono in: 
traprendere nel prossimo mesa di gennaio. 
Le Lero Maestà visiteranno le province ma- 
rittime di Yucatan, di Tabasco, della Vera 
Cruz e di Tamaulipas. 4) 

Riceviamo pure il testo della lettera che 
l’imperatore Alessandro ha indirizza allo 
imperatore Massimiliano in risposta Aha no- 
tificazione fattagli da questo Sovrano del sno 
avvenimento al trono del Messico. Eeco la 
lettera: È 

Monsignor Fratello, 

Avendo ricevuto per mezzo dell'inviato straor- 
dinario di V..M, signor Francesco S. Mora, la 
lettera colla quale ‘mi annunziate il vostro av- 
venimento ‘al trono del'Messico, e ‘mi manife- 
state il desiderio di entrare ‘in relazioni amiche- 
chevoli col mio impero, provo un yero piacere 
nello esprimere a V. M. l'assicurazione che sono 
disposto a' contribuire'in tutto' ciò che da me 
dipenderà, a consolidare le relazioni cordiali fra 
Noi e fra i nostri imperi. 

Mentre invòco sul vostro regno la benedizione 
divina, vi prego d’aecettare l’assieurazione della 
sincera amicizia colla quale sono; di Vostra Mae- 
stà imperiale,-il buon fratello 

Firmato: ALESSANDRO. 

Il signor Mora, inviato straordinario del- 
l’imperatote Massimiliano, ha ricevuto dal- 
ragà di Russia la gran croce di S; 

una, ) 


PARLAMENTO: ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Seduta del 20 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2 colle 
solito fermalità. 

Si annuuzia l’omasgio fatto al Senato dal 
vescovo d'Ivrea di 150 copie di un richiamo 
dei vescovi contro Ja legge che sottopone i 
chierici alla leva militare, 

Si approvano senza discussione gli arti- 
coli del progatto di legge, relativo alla re- 
pressione del brigantaggio, ©’ 

Sono pure approvati gli articoli del pro» 
gatto di legge sull’affrancamento delle enfi- 
teusî, dopo alcune osservazioni del senatore 
Farina, a eui risponde îl ‘ministro di agri-' 
coltura e commereio. 

Si passa alla votazione segreta di questi 
due progetti di- legge: 7 

Risultato della votazione : 

Legge sul brigantaggio: Votanti 91; fa- 
vorevoli 79; contrari 42, 

Il Sanato approva, 

Affrancamento della enfiteusi: Votanti 9; 
favorevoli 83; contrari 8, 

Il Senato ‘approva, 

Si passa al progetto di legge, relativo al- 
l'esercizio provvisorio del bilancio nel 1° tri- 
mestre 1865. 

Di San Martino manifesta il desiderio che 
Si venga in sollievo dell’erario anche per 
parte del Senato, discutendo prontamente 
la legge dell’imposta sui fabbrieati, 
lui nn} 
——————1__AaaAewo 
gonvento, una vecchia ciarliera, il frate Ga- 
briele dall'anima immacolata, che non ab- 
bandorò mei il monastero, un laico stupido, 
e D. Modesto, l’onoratissimo comandante del 
forte di Villamar, un millantatore ridicalo. 
Tiburzio ad onta ‘dei suoi versì amorosi, nei 
quali eran sempre protagonisti Venere e Ca- 
pido, aveva un’ immaginazione arida eome 
l’esca ed il cuore più freddo ed insensibile 
che dir si possa, alle bellezze ed ai pregi 
delicati della sua fidanzata. 

Non solo si era allontanato da quella soave 
e cara ereatura, che custodiva nel suo petto 
purissimo la innocenza e la costanza, tesori 
che rendono inapprezzabile una donna aglì 
occhi di un ‘uomo berinato, ma* aneora }a 
guardava eon disprezzo e con astio, come 
faceva per ogni cosa che trovavasi in Vil- 
lamar. 

: Così fa, che avendo un giorno udito dire 
da sua m:dre che era tempo di pensare fi- 
nimente alle. nozze con la figlia del zio 
Giovanni, Lopex, ‘risoluto come era il futuro 
ministro a non unirsi con quell’incolta vil- 
lana, eome la chiamava. sempre ne’suoi mo- 
nologhi, si decise a sbarazzarsi dalla sue 
promesse, il che eseguì con tutta In delica- 
tezza propria della sua buona indole e della 
sua. educarione. 

Ecto come. successe la: secna; che diede 
luoga & questa risoluta dsterminazione. 


(Continua) 


ArnuLro Espone che la Giun 
a questa legge ha bisogno di conéei 
cora col ministro delle finanze. | 

Succede su questo argomento uno scambio 
di spiegazioni e di osservazioni fra il mini> 
stro delle finanze e i' senatori Di San. Mar- 
tino e Di Revel geo 

MaRmINENGO. porta er si difondinia 
nel progetto di legge che l'imposta. fondi 
del 1865 o già dnbidpalai È ) n 

Ricct A. osserva. che. aleuni esattori fe- 
cero la quitanza dell'imposta per l’esercizio 
del 1864. È ig 

SerrA (ministro' delle. finanze). Assicura 
chè, anche senza espressa dichiarazionede la 
legge che si disente non sì chiederà di nuovo 
il pagamento dell'imposta del 1865. 

Dopo alcune altre osservazioni del relatore 
Ducnoguè a cui risponde il ministro delle 
finanze, si.approvano gli articoli del pro- 
gatto di legge. > 

Viene quindi in discussione il progetto di 
legge per l'occupazione dei fabbricati reli- 
giosi. 

Siotto-Pintor, Si legna della soverchia 
aggiomerazione in Sardegna di emigrati e di 
condannati al domicilio coatto. 

Accenna agl’ineonvenienti che nascono dal 
riunirli nei fabbricati dei conventi. 

Narra delle monache del convento di Sinta 
Chiara di Cagliari che per mano di solfati 
vennero traseinate in altro locale. Diecisette 
di queste infelici Sono ora eostrette a dimo- 
rare in due camere ! È questione di umanit?. 
Invita il ministro dell'interno ad usare ‘iltri |; 
modi. Leg aapipaticna 

La Ssriogna non è Caienna per agglome- 
rarvì la canaglia. Il ministro dell’interno ‘di: 
minuisca }l numero dei coatti in Sardegna e 
restituisca le monache ‘#1 Toro' monastero. 

Lanza (ministro dell’internò).' Dei eoatti 
ce ne sono molti in tutte le isola e non'so- 
lamente in Sardegna. La Joro presenza non 
può nuocere alla pubblica sienrezza. Sostiene 
Ja necessità di occupare il convento di Santa 
Chiara. i 4 

Dr Castagneto. Vacle che la legge auto-. 
rizzi a tutto il 1860 solamente le .cecupa- 
zioni gih eseguite. Preserita in quésto senso 
un emenilamento ‘che viene combattuto dal 
relatore Cibrario e non è nemmeno appog:. 
gisto dal Senato. 

Si approvano senz’altro gli artieoli del 
progetto. Hi 

Si passa alla votazione segreta su questi 
due progetti di legge e si ottiene il seguente 
risultato: 

Esercizio del bilancio 1865. Votanti +98.- 
Favorevoli 87; contrari 14. 

Il Senato approva. 

Occupazione dei fabbricati religiosi. Vo- 
tanti 98. Favorevoli 56; contrari 42. 

Il Senato approva. 

Sì ripiglia poscia la discussione. del pro- 
getto di legge concernente la pensione si 
mille di Marsala. 

‘È approvato l'articolo 2 nu.vamente re- 
datto dall’ufficio centrale d’aeeordo col mi- 
nistero! ; 

Sono pure approvati gli altri articoli dopo 
breve discussione. In seguito a' proposta del 
senatore Lauzi si adotta uu. nuovo articolo 
che estende alla pensione dei mille le dispo: 
sizioni della legge relativa ai sequestri degli 
stipendi e delle pensioni. 

Si passa quindi all’esame del progetto di 
legge relativo alle saline di Volterra che non 
dà luogo ad importante discussione, 

Si procede alla votazione segreta sui due 
ultimi progetli di legge,-e si ha il seguente 
risultato : 

Pensione ai mille. Votanti 87. Favorevoli 
54; contrari 36. 

Il Senato approva. 

Saline di Volterra. Votanti 87. Favorevoli 
68, contrari 49. 

Il Senato approva, 

Pres. annunzia che il Senato "non terrà 
più seduta fino al 9 gennaio. 

La seduta è sciolta alle ore 5, 41{4; 

Lunedi, 9 gennaio, seduta ‘pubblica alle 
ore 2 pomeridiane. i 


in ordine 
rsi sn- 
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ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 20 dicembre con- 
ne: 
“Ti La legge in data dell’11 dicembre, con 
la quale la borgata di Saa Cipirello, ora u- 
nità al comune di San Giuseppe nel circon- 
dafio di Palermo, è costituita comune indi- 
ndente. 
Pia, La legge del 48 dicembre con laquale 
la Corte di cassazione sedente in Milano sarà 
srasferità in Torino. Resa 
‘3. Disposizioni nel personale dell' ordine 
giudiziario, 7 i 
©4. La collocazione in aspettativa di on 
assistente nel ramo dazio @ consumo a 
Parma. î x i 
‘5. Disposizioni relative al personale in- 
segnante e ad altri impiegati dipendenti dal 
ministero della pubblica istrazione. * * 

6. D:creti ministeriali del ‘13- dicembte 
con i quali sono revocate le concessioni di 
cinque miniere, perchè i lavori ne furono 
abbandonati. 

7. Un decreto dal ministro delle finanze 
in data del 12 dicsmbre, con il quale per 
accertare le somme che sieno s'ate pagate 
in eccedenza da comuni, da provincle e da 
agenti dalla riscossione in confronto ai con- 
tingenti della tassa fondiaria 1869; viene 
istituita una Commissione in ciascun capo- 
luozo di provincia, costituita dal prefetto, 

al direttore delle tasse, e dall’agente del 


sione si riunirà il 26. 
fronto del contingente annuale della tassa 
fondiaria per ciascun comune le somme ver- 
sate dai contribuenti e quelle pagate dai 


“mento di cent. 20 ogni L. 50. 


tesoro o da chi lo rappresi 
cembree porrà a con- 


comuni stessi. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene un’altra lista di comuni che’ delibe: 
rarono di assumere l’anticipazione dell’im- 
posta fondiaria del 1865 ‘per conto dei loro 
amministrati. è 


CRONACA DI TORINO 


S. M. il R> accordò. di motu proprio, con 
decreto del 18 corrente, la decorazione vdi 
S. Maurizio e Lazzaro all’egregio ‘sig. Charles; 
ingegnere direttore delle strade Aperto del. 
l’Apennivo in Toscana, delle meridionali e 
delle calabro-sicule. 

Per tutti quelli che in questi ultimi giorni 


attraversarono l’Apennino toscado'tra la Por: 
retta e Pistoia ed ammirarono quei giganteschi 
lavori dî trentotto gallerie l’ana' dopo l’altra, 


dî cui la più Juaga formata ‘con’ ‘singolare 
maestria an, e per chiunque ha posto merite 
a quel grandioso viadotto che dalle gallerie 
fa discendere la strada nella sottopesta valle, 
la distinzione #ccortata dal Re'sembrerà un 
premio ben meritato. 


Ecco le principali variazioni che saranno 
introdotte nel servizio dei vaglia postali .il 
prossimo, gennaio; ; 

LI 
41.1 vaglia non potendo d'ora innanzi pagarsi 


»| senza 'clie sià giunto dall'uffizio traente un 2p- 


posito avviso di pagamento, debbono essere pre- 
sentati unicamente a quegli uffizi (sui quali essi 


“sono tratti. 


2: L'esibitore di un vaglia deve -saper’ diré, 
ove'ne venga domandato il nome! del mi tente 
— senza di che il pagamento, di esso non può 
essere effettuato. — L’esattezza» di tal risposta, 
l'ufficiale postale la desume dall’avviso di. cni 


’ sopra. ' 


3: Stanno ferme le diseipliné pet le quali l’e- 
sibitore di ùun‘vaglia che non si conoseiuto 
deve produr i autentici legali, oppure 
la retto MR oe Cognita all'uffiziale 
di posta, la quale apponga la sua firma sul va- 
glia, rendendosi così fesponsale dell'operato pa- 
gamento, 

4. Il termine utile del pagamento dei vaglia 
è di mesi due, oltre a quello’ in cui il vaglia 
venne rilasciato, trascorso tal. termine, oppure 
succedendo smarrimento-di vaglia postali, essi 
possono venire rinnovati dietro istanza della per- 
sona interessata, 

5. Può sospendersi il pagamento di vaglia po- 
stali, oltre i casi di qualche irregolarità, anche 

uando essi vengano -presentati in numero mag- 
di dieci, e ciò per concedere il tempo all'affi- 
ciale pagatore di far ricerga dei rispettivi avvisi, 
La sospensione però si limiterà solo ‘al tempo 
strettamente necessario per tale ricerca, Viene 
pure sospeso il pagamento dei vaglia presentafi 
agli uffizi centrali. In nessun caso però tali so- 
spensioni possono oltrepassare lè 24 ore. 

6, La persona che sì presenta ad un uffizio 
di posta per far spiccare un vaglia deve per e- 
conomia di tempo dichiarare subito se. sia. ad 
un borghese o ad un militare, -od all’estero che 
intende spedire il vaglia, dovendosi nei singoli 
casi far uso di appositi registri. 

7. Le tasse peì vaglia postali a cominciare 
dal primo gennaio saranno }e seguenti; ‘* 

Per l'interno cent. 20 ogni 20 lire depositate, 
fino alle L. 60; da L. 60 a 400 centesimi 80, 
e per ogni somma maggiore si farà un an- 


Per gli uffizi italiani situati all’estero si per- 
cepirà il doppio della tassa suddetta, 

Pei vaglia per la Francia cent, 20 ogni 
lire 40. 

Per quelli per Ja Svizzera cent, 10 ogni 40 
lire, fino alle L. 100, da L. 100 a 150 L. 4 20, 

8. Siccome poi tra dati uffizi di maggior im- 
portanza sono ammessi vaglia telegrafici, eccone 
le relative tasse; 

4. La tassa proporzionale di cui abbiam par- 
lato circa j vaglia per l'interno. 

2. Una tassa (fissa di cent. 20. 

3. La'tassa tèleBrafica che è di L. 4 20, so 
l'uffizio' pagatore non dista più di 100 chilome- 
tri, è di L.-2 40 se è a distanza maggiore, 


Oggi è morto il libraio Giuseppe Bocca, 
nell’età di 74 anni. Egli era uno de’ più re- 
putati rappresentanti del commarcio librario 
di Torino, Solerte,, probo ed intelligente egli 
si era fatta una posizione. oqorata ed ave- 
vasi procurata la-stima di quanti lo cono- 
scevano. Aveva estesé cognizioni bibliogra- 
fiche; ed era uno de" migliori giydigi in fatto 
di edizioni e di libri rari. È 

Travagliato "da mnolti anni da acatissima 
mevralgia;» églivaveva affidata la cura. de*suoî 
affari e della libreria a' suoi figli. Fu pure 
editore, e ci piace ricordare coma pèr cura 
sua sia stato stampato il Rinnovamento civile 
d’Italia di Vincenzo, Gioberti, ‘ 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le. ore, & pom, del giorno 19 fino alle & del 
20; dicembre 486% Ì 
Bocca Giuseppe, d'anni. 74, dit Asti, libraio di 
+ M;; Tarabra Margherita, nata Barzio, id. 61, 
di Magliano d'Alba ; Boglione Luigi, id. 39, di 
Orbassano, ricevitore.doganale ; Liprandi Maria, 
nata Pellegrino, id. 72, di Cuneo; Anselmo 
Anna, nata Bensio, id. 50, di Caselle; Margoz- 


i ; id. i Cagliari; Durét 
Govi 59) di pi (e, im- 
iegato alle fi @ del governo; rag 
Made nata‘ Garneri) jd. ret i) 
edi Seri Y, ino, id. 74, di. Br. 
iuogolenanlo ORA Letta in ritiro. 
Più, & minori d'anni 7, ‘È 18 


m 


ì, 


esenti. La Commis- | 


NECROLOGIA 


IL GENERALE 
PIETRO BOXL DI PUTIFIGARI 


Una preziosa vita si è spenta negli scorsi 
giorni, quella del luogotenente. generale Pie- 


fat si possa di questo egregio gentiluomo e 
valoroso sòldato si"è appunto il narrare sue! 
cintamente le opere sus, «he tuîte furono ri- 
volte a vantaggio del paese, al quale aveva 
consaerata la mente ed il braeaio. 

Pietro Boyl di Patifigari nacque in Cagliari 
lt aprile 1804: Le ‘tradizioni della sua fa< 
miglia, una delle più nobili dell’isola dî Sar- 
degna, e l'esempio. de’suoi maggiori che ave- 
vato lasciato nome illustre nelle armi; lo 
spinsero di 'buon’orà nella eartîera militare, 
nella quale doveva’ mostrarsi; come infetti ‘si 
mostrò, non degenere da’ suoi antanati. No- 
minato. paggio di.S. M.'nel.4816, lo trovia: 
mo tosto tadetto nella R. militàre Accsde* 
mia, della quale fa uno de’ più distinti al: 
lievi Nell'agosto del 1822 fa nominato sot. 


a rimanefe nell’ Accademia per compiere il 
eorso di studi per le armi dotte Primo pag- 
gio d’onore di S. M. nel 1823; nel 1824 
venne innalzato al grado di capitano nel corpo 
reale d'artiglieria, nel-quale rimase, pereor- 
rendo anche il grado di maggiore, fino a] 1839, 
nel quale anno fu nominato luogotenente co- 
lonnello nel reggimento caeciatori-guardie. 
Di 18 passò mel 1843 eòl grado di colonnello 
al eomand» del 9° reggimento di fanteria, e 
quiridi ‘nel 1845 alcomando del 4° reggi- 
mento. Nel 1848 venne promosso ‘a maggior 
generale ed in questa qualità tenne su:cas- 
sivamente il comando delle brigate Cuneo, 
Acqui, Casale. Nel 1855 venne incaricato del 
comarido ‘della divisionèé militare dell’isola 
di Sardegna, e nel 1856 fu promosso al-grado 
di- luogotenente ‘generale continuando nello 
stesso comando. Nel 1860 fà chiamato al co- 
rando generale della divisione militare ter- 
ritoriale «di Genova. Fino dal 1849. ‘egli era 
stato nominato siutanta di campo onorario di 
S M..e nel 1862? essendo. stato nominato 
aiutante di campo effettivo, abbandonò per 
la nuova earica il comando della divisione 
di Genova. Il 413. settembre 41864, vale a 
dire pochi mesi prima della sua morte, venne, 
in seguito a sia domanda, collocato a riposo 

Da questa rapida. enumerazione degli uf. 
fizi tenuti dal generale! Boyl nella milizia, 
chiaramente si raecoglie come tutta intera 
la sua vita, secondo quanto ‘dicevamo, dagli 
anni più giovanili sino agli estremi giorni, 
sia stata operosimente ed utilmente impie- 
gata. Deputato al- Parlamento. nazionale nella 
quarta e nella quinta. legislatura, di.de non 
dubbie prove -di--senno politico ‘e civile ; e 
non''si mostrò inferiore all'altezza “de’tempi, 
ma rimanendo fedele ai principii che sem- 
pre lo avevano: guidato, ebbe per iseopo e per 
divisa la formola stessa del giuramento im- 
post» ai rappresentant] della nazione ; il bene 
inseparabile del Re e della patria. 

Dopo quanto abbiamo detto intorno alla 
carriera militare del compianto generale Boy}, 
sirebbe quasi superf]uo soggiungere che prese 
parte alle guerre dell'indipendenza italiana, 
Ma un cenno di questa parte gloriosa della 
sua vita non: parrà inutile quando narreremo 
che non solamente a quelle guerre partecipò, 
ma si condusse strenuamente, e riportò ong» 
révoli ferite, ed ottenne le-ricompense con 
cesse ai prodi, è fra"queste precipta l’am 
mirazione de' suoi commilitoni, fra i quali 
lasciò fama mon peritura di sè. Direnio adun- 
que che nel 1848 ebbe la menzione onoré: 
vole per la sua bella condotta, come coman- 
dante il 4° reggimento di fanteria; nei-fatti 
d’armi delli 28 e 29 aprile, e nei combatti» 
menti che condussero alla presa! delle ‘posi: 
zioni di Pastrengo il 30 aprile. Si distinse 
anche pei fatti d'armi delli 24, 25 e 27/lu 
glio alle. gole di S:sffaro e sulle alture di 
Sommacampagna, Berettara, Custoza, Valeg- 
gio e sutto Volta, ed il 4 agosto fuori delle 
porte di Milano. In fine della campagna del 
1848 otterne, meritato guiderdone, la méda- 
glia d’argento al valore militare, ma del suo 
valore, più ancora che la medaglia, avrebbe 
potuto rendere testimonianza la ferita ripor- 
tata alle gole di Staffaro, mentr’egli» eo- 
raggiosamente slanciandosi alla’ tegta della 
sua brigata prendeva a-posizione del'Monte; 
occupata dal nemico. Anche alla breve cam- 
pagna del 1849 prese parte, come coman- 
dante della" brigata Acqui; => verse 

Abbiamo parlato dél’valoroso soldato, ma 
molto rimarrebbe a dire delle. altre.virtò.sue 


fama di prodé.mon solo, ma di umano, di’ 


smentiti aflerimabdo che egli seppe in ogni 
tempo è in oghi ‘luogo cattivarsi in altissimo: 
gîado l’amore db' soi di fiadii Naftepeà” 
ua fatto che toh! ha d'uopo di commenti. 
Quando promosso, sl grado di c-tottel'-, 
vsnne degtinatà sp c"megdo d-} Wadi 
mento di fanteria,. tuti î"dergehiti del'rago 
gimento Gaecitori goardie, dal quale egli 
doveva uscite, si riinirono, è con mirabile 
accorio si dichiararono proutî 3 tianosare 
la loro farma yer nove anni, purchè l’amsto 
tenente colonnello non venisse loro tol:o. La 
doman ia non potè essere essudita, ma ‘ess’ 
non Vollery lascist pattire il D yi ssazi dir 
gli una  teatimonianza d'affetto, 6 glì ola 
rono un bel quadro che valesse a ricordargli 
i sentimenti di ricosuseshza di quali erano 
compresi, : i 
Il generale Boyl era cavaliere grab croce 


‘decorato del "gran cordone ‘Uell'ordine ‘dei 


tro Boyl di Putifigari. .Il. miglior. elogio che. 


totenente nel-R. esercito, continuando. però |. 


pubbliche e privato. Egli lascia\ueil’dsercito” 


affabile, di cottese.-Non temiamo .di, essere |. 


dell’ordine di Sant'Anna di Russia, Egli morì, 


rente. Ogorare la-sua memoria è debito di 
tutti (gli italiani, ma in particolar modo dei 
sardi. Ed alloro dovere siamo certi chie questi 
non. varranno meno, chè il generale Boyl 
‘come ebbe comuni con tutta la fimiglia sua 
"le virtù ed il'valore; così ebbe pur comune 


ticò. mai, e. dalla quale, per cons 
diritto di non. essere dimenticati 


IZIE INTERNE È FATTI VARÙ 


fi È. sò : : ib € j 
te. S. M. il Ra; dice la 


| Donò ‘nega t 
' Lorfibafitia' dél 49, regalò al presidio militare 
Ldi Milano” 
di Monza... 

Il'‘bel6dono ‘fu diviso ia varie parti pari, 
per'‘cùi'‘toctaroto a ciascuno de’ reggimenti 
di granatieri dodici daini: a ciascuro dei 
reggimenti di fanteria‘; dieci: ed a ciascuno 
dei' regpimenti di civalleria, ‘otto. * 

I comaidinti idi corpo tolsero quest’ oc- 
casione per far uua distribuzione straordi- 
naria di vino e caflè, e accordare maggiore 
libertà d'uscita alla tru 
ieri. 

Misure igieniche. La Lomberdia del 
19 annunzia, chie l'autorità municiprle; ha 
prowveduto, affiochè. sia. praticata una se- 
vera vigilanza suîtriegozi 
specialmente ove PSR ono fa secchi 
e ciò dietro uno 'spiscivolé incidente ‘avvi 
nuto sere sono, in tì ei1f8 di' Miano. Dieci 
o dodici persone ; “dopo ‘avere ‘a ‘cenì 
giato dei fuaghi, futovo cdlte da atroci do 
lori, ehe durarono tutta la notte, Esse cre- 
devansi avvelenate: ma. fortunat:mente alla 
mattina si trovò che non trattsvasi di fun- 
ghi velenosi, ma di futghi ammufati , “e 
troppo vecchi; comperati da un p'zzicagnolo. 

Un fratricida. Scrivono da Piacenza 
il 18 alla" Gazzetta di «Parma del 19: 

Enrico Fraschina di Monticelli d'On- 
gina, che deve esserò ben conosciuto da’ vo- 
stri concittadini, siecome in passato, se non 
m'inganno, fu studente: nella Università di Par- 
ma, si è reso colpevole d'un orribile misfatto; 
Gravi dissapori erano insorti par dissesto di 
finanze fra lui e suo-fratello maggiore; non co- 
nosco per quale reténté “dansa questi raticori 
$i fossero rinfocolati, ma '$0 ‘che dopo un vivo 
diverbio avvenuto fra di essi in una casà non 
molto discosta da Cremona, vennero'i due fra- 
telli alle mani, ed Etrito, estratto ‘dî tasca vin 
revolver, esplose quattro colpi contro il proprio 
fratello 6 lo stese morto al suolo. Fuggitosi qui 
e recatosi presso un uomo.di legge suo cono- 
scente, espose ad esso, tutto commosso e di- 
sperato, l'enorme misfatto, ei ne chiedeva con: 
sigli; ma quali potevansi in sì terribile fran- 
Gente suggerire che quelli non fossero'del co- 
stituirsi dinnanzi alla giustizia od una pronta 


, 


fuga? 

fatanto le autorità di Cremona informate del 
tragico avvenimento, spedirono ordini solle- 
citi a Piacenza per la sua cattura ,, ed ora. .il 
Fraschina fa posto agli Jarresti e trasportato a 
Cremona. 


| Brigantaggio. Leggiamo in data del 
47 nel Giornale di Napoli : 

La banda Bollettieri,' hell’8 correnté s ir- 
ruppe un’altra volta dalla Basilicata nella 
Terra di Bari, podèndo'a ruba ‘aleune mss- 
serie dei contorni ‘di Spinazzola, I 

Gli arresti dei manutangoli sono all'ordine 
del ‘giorno: Quattro ne furono operati nell'8 
corrente in Montella, Principato Ulteriore. 
Fra i catturati, trovasi pure un inedico del 
‘luogo; . ” 

1 Monteforte, nella stessa provincia, 1°14 
corrente furono assicurati alla giustizia quin- 
dici individsi. Appartengono al bel numero 
l'esattore della fondiaria e sue preti, parti- 
colàrmerte aggravati da prove di connivenze 
brigantesche, | | | 

Pubblicazioni. — Abbiamo sott'occhi 
il nuovo Annuarid, pubblicato per cura del mi» 
nistero d’agricoltura, industria e commercio, che 
abbraccia l'esercizio 1804 e 65, e ci corre un 
obbligo di giustizia il tributare a questa utilis- 
sima’ pubblicazione i meritati encomii, Essa è 
una delle‘òpere più complete che sieno state 
finora pubblicate in questo genere; contiene: 
decreti reali ‘è progetti di legge relativi al com- 
mertio, trattati internazionali che a questo si 
riferiscono; elenco d'amministrazioni dipendenti 
dallo stesso ministero, cave, miniere, usine, mo- 
nele, zecche e'‘'marchio, pesi e misure, foreste, 
ecc.,.ecc.,. Camere di commercio ed arti; So. 
cietà anonime ed in, accomandita, autorizzate in 
Italia dal 4864 al 4864; personale. delle. Banche 
«nazionali è “delle Toro succursali; personale “del 
ministero»d'agricoltura, excammercio e suo bi> 
slancio; tutte le n mazioni porge che, più 
‘abbi 0 per ils co ‘e l'industija, si 
Foe rima fuesta post Bacci 
cazione-fatta' con tipografica. 

L’Anùuario viéhe poi seguito di ‘um ‘elenco 
assai utile contenente ria dei principali 
banchieri, n iapti. Si : i i che 
‘raggnange” a fra me e tt 
FIA TA dei lettori per ordino alfabetico! è 
° classificati nelle :*singala Specialità d'industria e 
pommerzio» Quest'Annuario»-sagna pura un 
prat, [asso Ve stnigerbab. pattix. 6 ‘ol: bor 
forta ‘a sperare che: purrun anno -wenturo © esso: 
bolrà raggiungere vanfaggi cho siuili pubbl 
zioni port-no alle vicine nazioni, è segnatamente 
nell'imporo’” frantess dove T'Anuuario c0nimer- 
ciale contiene ben 500jm, indirizzi, 


ata ci 


El 

ULTIME FOTIZIE 
Cserîvono da-Firenza; in data dol 18 
dicsmbre; genti ftt : 
Pare che la Camera de’ deputati resti in 
palarto Vecchio. Senato cccuperebbe il 


Ss. Maurizio e Lazzaro, e commendatore 
dopo lunga e erudelé' malattit, il ‘14 cor- 


l’ambre alla terra. natale ch’egli non dina 
2, ha. 


sessanta magnifiti daini “del porto | 


ppa nella -giornata'«di 


discommestibili, e 


cenà man: 


autatina” 


mei Pers: = î 
locale in cui ora si LL aa ‘appello, 
alcuni locali degli. archivi. Il ministero 

finanze al palazzo.o casino Mediceo, La Corte. 
dei conti rimarrebbe alla Croestta, e così 


spetto al 
definitiva. i i 

Tali sono oggi le: disposizioni date: non: 
ea atte, vrizini. 


I OUZANTO : 


i; | (AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 20. L'apertura delle Cortes a- 


| ved luogo il'22-corrente. La regina pronut: 


zierà un discorso. La maggioranza déi . de. 
‘putati terrà domani ‘una'riunione. 

‘Napoli, 2@, La Corts di Cassazione ri. 
ge tò il ricorso ‘di Cipriano la Gala è com- 
pagni. i* È 

Londra, 20, Il Dily-News dice. che è 
‘improbabile che . l'Inghilterra ‘abbia comu» 
nic'to al gabinetto spagnuolo di aver ri. 
(Solto di riconoscere gl’insorti -di S. Do- 
imingo come parte belligerante; indi soggian- 
ge; che cionondimeno l'Inghilterra considera: 
gli ‘abitanti di. S. Domingo non come in. 
sorti ma come un popolo libero che respinge 
un’iavasiotie straniera; 

Tolone, 20. — La fregata )’Invincible ha. 
regato-da Tanisì in data del giorno 16 che 
l'agitazione era ricominciata nel Sud della 
‘Reggenza. Le truppe araba’ che si erano 
,Sottomiésse- hanno ; defezionato e circondano 
vil corpò del getferàlé Ruttem 
i li «Priocipe- AM èra partito il 45 per libe- 
rari 


lè troppe circondate, 
h e 
Notizie di Borsa 
1 Parigi, 30 dicombre 


dicembre 
19-29. 
Fondi francesi 3 » fino x.brè.| 63.40 {65 2‘ 
Id. ‘id. 441200. .|90.— [9% 30 
Consolidati inglesi - 89-5/8.) 80 12 
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ld. ». Romane 262‘ {261 
Obbligaz. » » ; 295 
_— 
G. ROMBALDO Gerente 
BORSA DI TORINO 
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Fonni Contratti in cont. In Il 
PUBBLICI G.p.d.B. Mai Piro 
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»Nominat.— — 65 30 
Piccole_rendite 
daL. 200850 — — 65.60 
Fon: rarvivi 
avi “i ît. 
li Vers, — POSI AF PAPE i 
Nt - Pd #17 81 dio, 


Bunibd fue, Si tiva pei or det 
Banco scohto — — D00- rin 
Acquapotabile —ui 200%. — — —_ L 


Nicea Pri carpe rncatrià rio ice 


Dalla tipografia Batbòra sono state fatte va- 
rie pubblicazioni, tutte ragguardevoli per l'im- 
portanza è novità delle materie ‘o per lavori 
nuovi fatti a opere già divulgate. Citeremo per 
primo-il quarto volume del Manwale della Lette- 
ratura Italiana compilato da Francesco Ambro- 
soli. È un volume tutto inedito, con cui ha 
compimerito quest’opèrà pregevolissima, alla’ 
quale è util corredo un. discorso sulla nostra 
letteratura. 

Aonunziamo inoltre la Storia di Grecia ad 
uso delle &cuole, d'Ilò Smith: è um volume che 
appartiene alla seriè ‘de’ Manuali storici già pub. 
blicati, cioè: il Compendio dela Storia della De- 
cadenza dell'Impero, di Gibbon: la Soria” di Ro- 
ma, di Liddel, ‘e la Storia d'Italia dsllo Sforzosi 
— Sono pubblicati altresi vari ‘volumetti della 
Collezione Diamante, cioò: Rime e Lettere del 
Filicaia + il Lucrezio Caro —.il Boezio — ei 
Discorsi del Machiavelli sopra ta prima  Deca 
di T. Livio. 

Ma opera di grande importanza, oltre al Ma- 
nuale dell'Ambrosoli, a noi sembra la Storia della 
Filosofia di Augusto Conti, or ora pubblicata, 
in due voltimi. Essa comprende il corso delle 
Lezioni fatte dall'autore nell'istituto di perfezio- 
namento (a' Firenze, Il .signor Conti gode già 
una bella fama per.altri suoi lavori filosòfici DI 
letterarij.‘In questa sua Storia egli ha avuto in- 
-tendimento di. offrire uno specchio generale, se- 
condo il iuale la filosofia svolgesi dalla coscion- 
za e si distende nella storia; da cui «sì palesa 
‘per l'esame» dell'uomo interiore : la »ellissi ma 
effigie della filosofia; 6°dopo' aver detto l'origine 
de}la filosofia, le' precipue qualità per cui si di- 
stmgne l'èra pagana e Ja cristiana, s'illustrano 
gli @utdri più famosi seguendo i loro passi dal- 
Ll'epoGa (orientale nella greca, in quella. de'Padri, 
nell'alta dei Dottori, e. poi .da Galileo" e dal 
Cartesio fin a'nostri giorni. Il -zacconto è via via 
più lestèso quanto più accostiamo a'tempi 
mostri. Tosomma, fine. desideratissimo 6 difficilo 
I questo libro si fm porger lume al riconosci» 
mento! della Nara filosofia dando riposo all'in 
telletto" con un'esposizione chiara e sommamente 
piùva, di modo. che. questa nuova Opéra. del 
prof. Conti è destinata a rendere ua vero ser- 


Sa5"| vizio alla Storia  della»filosofia,vachi' ama tali 


discipline, e alle seuole-così laicali comeeccla: 
siastiche d'Italia. —<"[DallasIVazione) F 


oro c È 

SECONDO BELLI E C., vamerta 
trando da via Nuova. Vendita a prezzi nou mai 
praticati di merci di utilità, cioè flanella, maglie, 


fuzzòlétti ed altri articoli della più alta novità. 
VAI Ufficio dell’ Opinione sono 
da riinettere varii giornali frana 


i 


così, 0 tedeschi, 


lo, ed’ 
delle 


Amr 


4 


del resto, salvo il ministerò dell’interno, ri- © 
quale non vi è. ancora. risoluzione . 


F 


‘ci sarebbe però da stupire se subissero an-‘ 


1 


DISPACCI ELETTRICI 


4 


Il proprietàrio di una muova in- 
venzione desidera trattare con un ca- 
pitalista per ila vendità od una associa- 
zione. Capitale necessario. d’esercizio 
L. 60,000. Utile netto provato da 20 
a 25,000 lire al mese. p 
Scrivere franco in lingua francese o 


tedesca ‘al signor Noesselt, rue du Mont 
Blanc, n. 24, a Ginevra (Svizzera). 


CHEFS D'EUVRE DE TOILETTE! 
Con privilegio ed approvazione della più 


gran parte dei Goyerni della Germani 
èd altri paesi! x 


SPIRITO AROM, DI CORONA 


del D.r Béringuier 


(Quintessenza_d’ Acqua di Colonia) 
" è Boccetta orig 8 fr. 

Di superior qualità — 
Non solamente un odo- 
rifleo De eccellenza , 
ma anche un. potente 
medicame toWURiliaHo 
ravvivante gli. spirit 

tali, ecc. 


D, BorcHnarpr 


SAPONE D’ERBE 


E 


Provatissimo' corne mezzo per 


abbellire la-pelle; ed -allonta 
nare ogni difetto cutaneo, cioè. 
lentiggini, pustole, nèi, bitor- 
Zoletti, effelidi, écc. ecc.; anche 
utilissimo. per ogni specie di “=== 

BAGNO —in suggellati pacchetti di 4 franco, 


D.r Béringuier 


TINTURA VEGETABILE 


per tingere i capelli e la barba. 
ST Riconosciuta come mn mezzo 
SAC perfettamente idoneo ed innocuo 
per tingere i capelli, Ja barba e 
*Ule sopraciglia in ogni colore. Si 
5) vende in un astuccio con due 
icopette e due vasetti al prezzo 
di 12 fe, 50 cent. 


. Prof, D.r LINDES 


- POMATA VECET. IN PEZZI 


Aumenta il lustro e ia fessibilità dei capelli 
e serve a fissarli snl vertice. 
In pezzi originali di 4 fr, 25 e. 


D.r Béringuier 


OLIO DI RADICI D'ERBE 


in bocce. di fr. 2 50 snfficfenti per lungo tempò. 
Composto dei migliori ingre- 


dienti vegetali per conservare, 
corroboràre ed abbellire i ca- 
pelli e la barba, impedendo la 
formazione delle forfore e delle 
risipole. 


D.r SUIN DE BOUTEMARD 
PASTA ODONTALGICA 


a 1 fr. 70:cènt.; 
eda 85 cent. 

N più discreio e salutevole’mezzo|* RBL 

per corroborare le gengive Te (È 

purificare i denti, infitlendò an- 

che #Mcacemente Sulla bocca è 

sull’alito. 


SAPONE BALSAMICO DI DLIVE 


Mezzo per lavarne lapiù delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli , e viene ottimamente 
raccomandato per l’uso giornaliero. — In 
pacchetti originali di 85 cent. 


D.r Hartung 


Consiste in nn decotto di China- 
china finissima messolato, con olii 
ll balsamici e serve a conservare ed 
abbellire i capelli. 

; 2-Fr A0 cent. 


NIE 
Ude®d 
na 


gorisce la capelfatura, 
2 Fr. 40 cent. "i 
Tutte le sopraddette spezialità prova- 
tissime per. le loro*eccellenti qualità si 
vendono gemuine:a Torino, esekw- 
sivamente. presso MI. Gancon, 
negoziante sotto i portici della Fiera; 
Aosta, fratelli Gallesio farm.; Cagliari ; 
Dom. Cima, chincagliere; Genova, Carlo 
Bruzza farm.; Pavia, G. Faruffini farm., 
ed:avVercelli, presso G. Berteletti fatta. 


Mediglia alta Socinà delle So ente di'Pangi: 

La NON PIU 

®\ CAPELLI BIANCH 
“ MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 
di DICQUEMARE atté, di ROUEN 


ESSI colore ‘| capelli e‘ la 
M-senza pericolo por la pelle 
"i senza ‘aleun ‘odore. 
pd tintura. è superiore a queli 
adoperate sino. @l 9 
d'oggi, : 
Deposito a Panigi, rue St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 FR. 
le a Torino presso l’Agenz 
ale, 5. e presso ‘i priticipal 


d Mono, via Ospe. "0 Ì 
oarrucehiertè profanieri delle citià dAllalia 


[Raparo 
Deposito cen !t® 


Farmaéia MUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE | 


iconoscinta efficace nei raffreditori, tossi, 
ficcaggini, e tuttele irritazioni di pello. 

Deposito in' Torino ‘all’ Agenzia D. 
Mondo # alla farmacia»Bònzahi ; in Ge- 
nova alla farmacia. Bruzza[e da Pietro 
Romanengo; strada Sosilia. 


du REBECCHINO , condotto da 


etti, via Naovissima, 1. Pranzi 
vanni Marchetti , via pih 


a pressi fissi, particolari 0 


‘OLIO di CHINAGHINA | 


A per tingerò all'istante m ogni 


— ALBERGHI 


uv n AURA! NT foro colla. ferrovia 
| pres por farsi condurre 


- o di a == 
UN ALLOGGIO {iS membra! 
cantina, dè. affittare al presente, via 
O porto, n. 18. Dirigersi dal portinaio... 


OPIFICIO 


0 per da È 
Costruzione di SEGHE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchini 
per lavorare legnami è metalli 

«fi ARBEY E GC. 
Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
Premiati di medaglia al'Esp. di Londra, 


di Parigi 1844, 1855 e 1859, 
e diLondra 1862. © © 


lA, Corso di Vincennes 
Parigi. 51 
Si manda l'Album ed i disegni. © 
mediante l'invio di'2 :fr..in franeobolli, è 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


PREMIO DI L.100,0001TAL. 

Waglia di obbligazioni del Prestito 
Milano per l'estrazione del 1° gennaio 
1865 a L. ® caduno; i numeri vincitori 
hanno dirittò all’Obbligazione definitiva 
per sole lire trentacinque caduna. 

Si vendono pure Titoli interinali a 
L. 4 50 caduno. Presso nali agenti di 
cambio PIODA e VALLETTI, in via Fi- 
nanze, n. 9, Torino. 


iFOSFATO Di FERRO 
(«DI LERAS DOTT..N SCIENZE» 
GRIMAULTEG'FARMAcIsTIA PARIGI 

Non v'ha medicamento ferruginoso così 
commendevole comeil FOSFATO DIFERRO; 
perciò tutte le sommità medithe del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali di stomaco; le di- 
gestioni penose, l'anemia, le convalescenze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età ‘critica nelle donne, 
de febbri perniciose , tepliiarionto del 
sangue, i temperamenti linfatici. sono ra- 
pidamente guariti, mediante questo ec- 
cellente composto'riconosciuto come il 


conservatore per eccellenza della sanità,, 

e dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 

demie superiore a tutti i ferruginosi co- 

nosciuti : [poichè è il solo che convenga 

agli stomachi, delicati , il solo. che non 

provochi stitichezza ed il solo, pure,.che 

non annerisca la bocca nè i denti. 

Prezzo: fr. 8-25, 

mA rente | conendanioniaia ase ialia io 
onno, Torino, via 5. Ven 

in Torino! nelle ZA Bonzani 

panis e presso le principali d'Italia, 


MALATTIE DE'CANI 

Polvere di Jlemel 

conosciuta da 70 anni 

come il miglior rimedio 

e preservativo certo pei 

cagnolini. — Prezzo fr. 4 il pacchetto 
con l'istruzione. Parigi, ru Dauphine, 38. 
Agente commissionario Li Monpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 8; présso‘la 
farmacia zarti. i ) ; 


MATERASSI ELASTICI 


COPERTE DI LANA È 
Sinith, ‘89, faub. St-Antoina,, Paris. ; 
PURGATIVE. ANTI- 


PILLOLE sarogmomati 


del.cetebré prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo:20 anni di ripe- 
tute ésperienze nelle seguenti malata; 
Emorgoidi, ipocondria, palpitazione di 
suore, ostruzioni del fegato e della milza, 
sasurro. alle orecchie, maccine epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debe» 
lezza di stomaco, dolori di ventre , me- 
straazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
elorosi, mettile, flogosi doi'viscerì, adé- 
nite; affezionî def Viseeri, 000., ‘ddé. 
Lo dette pillole ridonano: un bel cdtorito: | 
Prezzo: 12 stàl Ir. 25, intiere, fr. L. 
Deposito generale alla farmacia Zatielti 
in Padova @ Triestè. — Agente commis: 
sionatio per l'Ivàtia D. Moxso, a Torino. 
Vendesi al. minute: Torino, Bouzani:; e 
is — Milano, Rizaghi-Bavizza,, 
ati — Geno 


Dapapis — 
var; Va, sraise, i 
vr , ed in tutte la princi- 


gali foroacio d'Italia, 


Ol 55, BOULEVART DESÉB 
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ASTOPOL (rive droite), A PARIS ATI IERIo 
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Petto, } Renimatisa Sprofolate 0 Linfatiche, Certificito e enallzzato dal celebre <ee 2.8 
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sd oggi.» Ue 34 
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Leonardo di. Leonardo Romano, s Napoli; Ss)vatore Dellacgn: a Messina. 


0 valersi | 
servizio della 
all’Albergo del | 


li omnibus che fanno 


ino, che è appunto situato lungo ' 


nzia Libraria: di, CARLO FOSCHINI 


Via Galliera, n: 486, Bologna - 


All’Age 


(ati) DIBLIOTECA RARA |. (sinto ) 
A di RIBASSO / raccolta e pubblicata da 6. DAELLI \ vembre 1866 / 


_ L'Editore si è proposto dì pubblicare in questa darcnlta scritti classici e rari 
modo che a poco a poco co- 

strazio) a è corredandoli di appositi 
ditino l’importanza» letteraria ‘ed il nesso cclia’ storia presente e 
tzioni popolari pel buon mercato sono condotte colla maggior 


stituiscano una il'ustrazione del'‘secolo a cur appartengono; 
proemi che ne a 
Pers Queste È 
iligenza per ciò iche riguar 
note, indici e dei ritratti degli autori e dei personaggi di cui trattano;?! . 
Sofonisba, tragedia, ei Sîmillimi sino, e Il € 
commedia di Giorgio Trissino; aggiuntivi ‘ 
a riscontroi Lwefdi, commedia di A- 
gnolo Firenzuola, imitata come i Si- 
miimi doi Memeemi di Plauto 
(Ae si sii Lala 180 
Trattato dei gove i Aristotile 
tradotto da Bernardo Segni. Edizione 
in cui sono restituiti gli:otto libri deìla 
Politica ‘nel loro yero. ordine, di isiin 
BE paragrafi ‘e ricorretti, da L. & per 2 40 
Detribustimpostoribus, npLic 
— Testo latino collazionato sull’ esem- 
plare del Duca De La Yallère, 
da "03." | cfr p08h DA 1a 
Oppiano. — Della pesca e della 
eacecia; tradotto dal greco e illustrato 


della nostra è e letteratura, trasciegliendoli ia 


volgare d’lt: 
IH Gazzettino, di Girolamo Gigli. 


Noscrilto della Biblioteca di Siena per 
cora di L. Bianchi, da L.'250 per 1 50 
Dellacomposizione del mon- 
de, di Ristoro» d'Arezzo. VT 


rico Narducci ed ora in più comoda 
forma ridotto e diligentemente cor- 
retto, da L. 4 per FIRE UPE9 
L'Anfitrione, commedia di Plauto, 
voltata. ip terza. rima da Pandolfo Cok 
lenuccio, aggiuntovi il dialogo di lul 
t tra la Berre:ta e la Testa, premesso 
con varie annotazioni da Anton Maria il discorso di Giulio Perticari intorno 
Ivini, da . ... «Lod per8— alla vita ed alle opere dell'autore, 
M Castellano di Gianantonio Tris data: B;(PdF. ;n 1:00 1 aeslogd,80 
Le suddette opere verranno spedite franche d’ogni spesa a chine invierà 
un vaglia del relativo imp.rto alla suddetta Ageazia. 


I Librai godrauno dello sconto d'uso. 


GAZZETTA. FINANZIARIA 
Economia. politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici, Società, Affari industriali e commerciali. ” 


ANNO' TIT. E 


Si pubblica tutti i Sabbati in italiano \e francese: 
Sommario del N. 17 dicembre 1864 

Riyista politica — Rivista della Borsa — Notizie finanziarie, industriali. e com- 
merciali — Bilancio del 1865: + Delle Società per i beni demaniali — dl. sale in 
Sicilia — La torba -industciale — Strade ferrate sarde — Il credito agricolo in 
‘Egitto: — Movimento dei metalli preziosi in Francia — L'opuscalo del sig. Péreire 
— Avviso + Mutui ai figli di famiglia — Situazione della Banca Nazionale — 
Prestito Turco — Canali Cavour — Fatti diversi — Ultimi’ corsi delle Borse — 

Condizioni è prezzi delle sete — Cambi >— Tasso di sconto delle: banche. 


Abbonamenti : 1%: fr. per'un ennò È 8-fr, per sei mes. 
Uificio in via Carlo Alberto, 8, Torino. 


Si è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARD® ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di:conservarsi sano-sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TARZA EDIZIONE 


Aumontata ‘dei primi soceorsi da prestarsi ‘nbf casi di avvelenamento, di apo- 
plessia, «di asfissia, ‘di annegamento:, di morsicature: di ‘animali velenosi, di una 
nuova cura: dell'idrofobia, del tempo necessario la digestione degli alimenti, 


080,10, di molte interessanti ricette di medicina domestica, Un volume L.A 95 

franco di posta a destinazione, Chine acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis, 
Riwolgere-le domande all’Emporio Librario di Felice Borri è Gomp!, via Bar. 

baroux, n. 20, Toritò, j 


IEVOLVERS A 6 COLPI 
Movimento continuo (Sistema Lefamicheix= 
garantiti per-la loro qualità. 
Revolvers dei nio 12,967 
î$ millimetri, L. 65 caduno, Per. cento ca 
# riche delle tre dimensiopî, L. 10. — I 
‘ signori Comandanti déi'co ‘dui quali 
facessero acquisto di più Revolver pòi loro Uftiziali; il pagamento si farà per 
mezzo dell'Amministrazione in tre rate mebsiti, affine di agevolarne ‘ aéquisto 
NB. Si spediscono in provincia conta vaglia postale. —di. deposito: si trova 
‘esso €. JIREXES, ottico di S. M., che ti:ne pure un grande assortimento di 
fimoedeMi, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 

zioni dei Rewolvens. 
TORINO, sotto i (rete della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele; n. 28-rossò. 


e. 


VERITABILE OVATTA ANTIRBUMATICA naar. 


>, " gistema rig facilita fpepotitenzionne favariace le [unaicni cosi impor- 
pnt dagli organi della respirazi * vendita all'ingrosso, o pei 6 
@. — E: guartntigia la fema pregio. 4 ‘2 fr. la,acat. 
VS ida 


ecace 7 
î ll ii , atrada” 
spal RENO, Forino ora, 35 Napoli srl 


DI es 


VOTE? 7 
di Parigi. 


E RISTORATORI 


i 
costruito appositamente ed aperto nel 
1863, ampliato con molti comodi 1 corso Vittorio” 

1863. Camere da fr. 1 50:in più. Trat- | cali, ap 


Appartamenti grandi e piccoli, camere fe via percorsa dagli ozanibus ed ‘in uma | tamento liberof ad ogni ora a, prezzo fisso | Tavola rotonda; ;.a pasto e alla 
unite e separato, | signori viaggiatori cha | casa dellofipiù signorili. Î 


od alla carta. 


. 


la scelta e la revisione, 6 sono arricchite di tavole, 


el Cesano di Claudio To | 
loméi. pt intorno alla lingua 
ia, da L. 2 50 per1 50 


Nuova edizione corretta sopra un ma- 


Ì : esto ita- 
liano del 1282 già pubblicato. da En: . 


© sur $ a sid 

con Restaurant, a Pi i 
Enna tele, 20. Crmodi lo- 

i ‘è camere separate. 


prezzi convenienti, servizio assai proprio. 


È 


FABBRICA E 
vera remiato con Medaglie) 


CARLO COSTAMAGNA E FIGLIO 
Via Doragrossa, N°.4, piano 1°... 


DI i Pelli H Balli è 
nale di Pelliccierie confezionate e Pelli in:natura. 


"A ssortimento d’ogni 
Si eseguisce quilt 


, Rimedio sovrano. contro l’asma; la.tosse LMONICI 
{li catari bronchiali e Rolmonari, le oppressioni e de pai, 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bro 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. P 

28, piazza Vendòme, a Parigi, 28 
Prezzo della scatola fe. 5 è fr. 10. 


Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'O 
| Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle’ principali farmacie dn Roli 


MIA LEGAZIONE BRITANNICA 1° popo 


DELLA n. AT. Firenze. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE pi COGPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo s 
Wi intestini, utilissimo negli attacchi d’indigestionie, per mal di testa ge fra 
sote pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 9 cu 
altro minerale; nè scemano d'efficacia:tol serbarle lungo tempo, 
f loro nso:noù richiede cambiamento d dista; l’azione loro, promossa dall'esar- 
cizio, è stata trovata così vantagipa alle funzioni pel sistema umano, che sono 
giustamente stimate imper abili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige. 
stive, aiutano l’azione del fegato è ‘degl’ intestini, portan via quelle materie È 
cagionano mal ‘di testa, affi Oni nervose , irritàzioni, ventosità, ‘ecc. + Prezzo în 
scatole fr. lie 2a H deposito è presso. i seguenti fatmacisti: Torino Taricco, 
zza, S. Carlo; Milano, Pozzi; Belo Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
RATTI pra via Toledo. — Agente commissionario D, Mondo, Torino, via 


APLATIONITA L DALTRLTTEI TI A 


TRATTATO 
DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
SENZA OPERAZIONI VHIRURGICHE 


pal Dott. ULMANN ‘ 
Ciascuno può curarsi da se stesso 


Prezzo dell'opera L: 2. Sì spedisce in provincia contro v lia postale di 
a Torino .presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i partivi della az o: 


OT I ina 


di più d 200 malattie ribelli ed anche chiamate incurabili 
eggendo il Trattato dellè malattie croniche e loro igione del 
vadiazione dall inglore, verra mg ord tto lo fami Sa ro: i 90. 
i posta È ibreri igì 
red ae atti alla libreria di Luigi Reycend sotto 


TIFISPNI ATO i TITANI ri RTINET A pra RAI "CRA DR TI 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguito por qualsiasi gencro di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 
Medianté il i È i, di 

e del primo terso pell'ato dell'animazione. o "esi di ur alla consegna, 
fece PI germi gg pini î Liar pieno rischio dell’Emaporio per tutta la 


DIRBKLGEBSK al signor Giulio Simon, ‘negoziante patentato: î i. 
rettore-capo dell’Emporio, aaa Sani Anna, n. 25, rp rea lara dzia 


SE 


A chi ama scrivere bene 


INCHTESTRO LOMBARDO 


PER ‘REGISTRI 


Questo inchiostro, composto, di materie. | 


vegetali ‘è senza acidi, è molto alla.to |. Al. litro, . tie 


9 N 
allo Amministrazioni ed alla conservazione | ‘Al Kitbgranima (9 UII 0" 4 d LI 
degli ‘atti notarili (di cimga) durata; è Vohtiglie di tutte le dimensioni. 
assai limpido, nom inossida le penne, ed | Barili da 3 kilogrammi </.0s G— 
è molto. scorrevole. Quest: inchiostro hada |..».. da: 5 » cino a40 = 
preprietà di.non.ingialliremai, anzi atqui- 1. » da 10 » » 18 — 
Sta,sempre più il suo bel nero brillante. » ‘da 20 » » Bi — 


Sì spedisce in provincia contro. vaglia postale. 

Deposito enerale in Forino ail'Alremzia Compare, portici della Fira, dB. 

Genova, eposito d.l sig Rozzaao cartolaro, vicolo: Cartaia Banchi. 

Palin pisa sai sìg. Téllini libraio, via della Posta. 

Signori Gartolai godranno èîiò sconto ad uso di commercio. Si fa a i 
tutti: gti uffizi od'amiministrazioni. | ‘’ RRAJti con 


Cinti doppi e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Siringhe, Orinalî Chemin de fer. 
Biberoni èd articoli relativi in cddutchone. — Ingrosso e dettaglio — Agli Ospedali 
si fanno i prezzi dî fabbrica. Press Gallo e Brunetti, vià Carlo Alberto, n. 8: 


ACQUA ICOLONIA .. 
i. GIOVANNI MARIA FARINA. 
Véritahie Enu de Cologne de J. M. FARINA, 


| me de J. à Cologne. 
sl’acqua, compesta degli aromi î più spiritosi che produca il porci sec iro 
è rinomalissima per la toeletta della società legate e viene usata con molto 
vantaggio nella:lezioni è néi bagni onde riavvivare la persona. Si adopera 
anche. per prolumare: le lingerié e disinfettare gli appartamenti spargendo 
À istandone 


un delicato ed akgradovole grani. 7 Boccauo da. Li 1,2, x /aeq 
Sîasi sorta sì Dtt 


3 mey di qualsiasi ‘sc iene il 10 per cento. 
"Doppio estratto d'acqua di Colonia, bottigli 
; e glie da L. 1.25, 
2 50.5. Acquistandone più bottiglie Di i spedisò 
etti nt xa ager pi È Iglit sì fail medesimo sconto. Sì spedisce 
.__ Presso 'AGENZIA COMPATRE, portici della Fiera” 96, 


Torino. 


Milan ,EDOA DO SONZOGNO. = Editore. 
aperto: l’abbuonamentd* pel 1865 ai seguenti 
Giornali illustrati»: inonpifi 

l Anno 
bi 88 


Semestre Trimestre 


14 50 


etorentà |...» 16 50 

PAS 'dtsberto<id tutto il Regno coi doni relativi... + 
(Ubi desidera’ uri ‘catalogo dettagliato scriva. all'Editore Edoardo Sonzogni 

î ilano. ten ope basta inviato flPelstivo Cigli) La Vaglia Postale al-{B. 


eri 


MURIN, HOTEL pe ra GRANDE 
E B GNE, ruo de Po, %. Co ma» 
Pr ® établissement est FOTANSETI 
Dara. neri Albergo è sitazio Ralf, e rle dsc bad anse ni 
contro della citi presso aila catibdralo, | Tip. doll'Orimroma diretta da C, Carbone, 


MAGAZZENO DI PRILICCRRIR 


mmissione. Vendita al dettaglio a prezzo di fabbriea, . 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 


Assortimento completo di BENDAGGI 


